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Zanna TTT 
| Gran Bretagna è ad uno svolto 

esi Scloso Nella storia del suo floridis- 
1 € secolare impero mondiale. Al 

yi ani della guerra vittoriosa che 
Beciò la Germania, terribile congor- 

| © nello industrie, tivale nei traffici, 
i La fica al dondinio dei mari, l’ ba 

fl “TTa SÌ trova di fronte a per isoli ben sgh i nacciosi, Il suo fianco vitale è mi- 
Mato da un Irlanda decisa al supre- 

i MEcrificio, pur di conquistare non la 
w « home rule» ma la completa 
“politica con congenita ostilità 

dione; l’Egitto va salendo gradi- 
gradino vittoriosamente la scala 

0 Porterà alla completa emancipa- 
i India, da parecchio percossa da 

i riv olta, ha dato recentemente 
; "ttacolo ; inquietante che il suo con- 
"Razionale, un tempo bigotto del 

to iriglese, Si è apertamente 
0 per V indipendenza ed ha ema- Ukase riv oluzionari agli indiani ad- 

è ine Varie branche dell’amministra- 
Inglese, Si ha la sensazione che il 

  

  

  

      
traiettorie tra i due nuovi sistemi che sì 
contenderanno la supremazia mondiale, 
È mentre il secolo XIX avea preparato 
con la rivalità anglo-tedesca un conflitto 
europeo che solo marginalmente diven- 
ne mondiale, addirittura. mondiale si 
delinea il cozzo tra i due colossali ag- 
gruppamenti di Potenze. Si avrà l'urto? 
Quando ? Non ne pensiamo. 

Ma pensi l'Inghilterra a farsi spnicl 
con saggia politica le Nazioni che-nello 
eventuale urto supremo vorrà fide e stre- 
nue alleate, altrimenti le avrà nemiche; 
pensi a non indebolirle con il tirannico 
esercizio dei suoi monopolii se non vuole 
che, stremate ed esaurite, anche nell’e- 
ventualità di una alleanza non possano 
aiutarla nel cimento decisivo, 

Criteri radicalmente nuovi devono in- 
‘formare i dirigenti dell’Impero britan- 
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per 

molti... 

attuale nebulosa internazionale si sot- 
-trarranno alla sua orbita. 

NAS 

al © Impero barcolli per eccesso di ;. “ (a 0.) eni? azione, che provi le vertigini fata- ie * * * career san! ‘ell’apogeo, 
Soi roclude accordì a Londra poi viveri 
LONDRA, 5. —- Il commissario gene- 

rale per gli approvigionamenti, on, So- 
leri, ha avuto oggi dei colloqui i in seguito 
al quali sono stati presi accordi con il 

Mm di deste minacce interne sor- 
o” iù terribile la minaecia «del mare, 
ste la guerra, ‘sollevata dal tede- 

A ft in Anigrica ‘@bbe gran- 
fu Sa la tesi della libertà dei mari, 
dior dc Bretagna, iche da secoli gode 

Ominio incontrastato sugli ocea- . Crawford che presiedette fino al setterà- 
À ° OPPose con bre scorso l’organizzazione interalleata 

per i cereali.-L’on. Soleri rimarrà a Lon 
dra fino .a tutto giovedì, giorno in cui 

dolo. È ogni mezzo aperto e 
fon i l'a Invece è essa che, forse, de- 

sent! fron € venisse consacrata la tesi 
4 La Se rivale, America e Giappone, 

Ibià TO, avranno ciascuno una flot- 
Potente dell’Inghilterra, Ed una 

i feto il primato sulle acque — 
Storia — non lo si riacquista 

  

     

    
    

    

   

  

suo onore. 

Un Convegno intera'leato 
verso la fine del mese 

ROMA, 5. — Il pubblico non segue 
più la tediosa polemica tra Francia € 
Germania, a colpi di note e contro no- 

! Penn vedo quale ternibilo: compito 
ale l'esponsabilità storica pesi sul- 

ment, gabinetto di Londra e partico- bi € su Lloyd George che lo accen- 
0 impersona, L'Inghilterra è co- ‘Uscire dal suo Spa («il Friuli» ne fa grazia da 

A per OTa confli tizzata pericolosamente i in questi ultimi 
giorni, circa il disarmo, la riduzione de. 
gli effettivi a 100.000 uomini, le guar- 
die civiche, le corresponsioni per ripa- 
razioni, ece. di Qui l’invito della Fraa- 
cia — annunciato ieri sera dal « Temps» 
— all'Inghilterra ed all’Italia per un 
convegno tra il 7 ed il 12 gennaio, -di 
cui lascierà libertà per la sede. 

L’ambasciatore di Inghilterra a Pa- 
rigi, si è recato ieri sera al Quai d’Or- 

3 tto di interessi imme- 
I casi cino, con essa, mentre ha for- 
feci di rivalità con gli S.U. per il 

Rino sul Pacifico, e per il piede di 
Gorica 1 immigrati giapponesi che 
mi Sì ostina a trattare come sot-: 

a a relazioni commercia- 
7 €, prima di ogni altro stato, 
fs Russia che, una volta libe-. 

È a oviettismo, può ridiventare un 

Ct x felsivo in caso di mondiale con-. 
a *: tanto Sir Grey, il celebre ex 
3 Ipucesssità. ai Esteri inglese, proclama 

PF di una ‘unione sempre più 

dh be Francia © coll’Italia.. 
di ia erisi così formidabile 

L'Biamgono ad un impero mon- 
i Ko terra deve decidersi ad u- 

Suo isolamento, affannarsi a 
Te salde alleanze, chè l'America 4 inuneia a conquistare il primato 

È Der su 18 i mezzi finanziari e tecni--‘ 
ehi ‘qualsiasi sforza: che la 

3 Ira y Volesse fare” per non. per: 

Di 

fo, 
9 i, 

tannico accetta cordialmente la idea 
una riunione a Parigi del Consiglio su. 
premo degli alleati per proporre la data 
del 19 gennaio..I governi ‘francesi e ita- 
liano hanno accettato questa data,.Il go- 
verno belga sarà rappresentato al consi 
gho supremo da Jaspard. 

Siccome il 26 si riapre la Camer a. 
liana per discutere la prossa duestione 
del prezzo dei ‘cereali ‘è Giolitti vi vuol 
essere presente e non, ritiene di differiv- 

  

   

    

   

  

   rerà oltre il 26, si farà sostituire dal co. d attuare, Sforza, che lo accompagnerà a Parigi. 
anze è 

ti la Resi 

   
però il nuovo programma 
Necessario che a Londra 

È aslone che non è il più iu- 
È Sistemi allo scopo il mante- 

°° POlltica di monopolio delle ma- 
» che dissesta e disgusta la. 

olto più l’Italia. Si convin- 

la trattazione di un eumulo' di argo- 
menti, officiosamente si annuncia che es- 
sa esaminerebbe. il rapporto. del mare- 
sciallo Foch sul disarmo della. Germania, 
e- decidere bbe l'atteggiamento che eh 

   

rebbe. ripresa nuovamente in ‘esame e n numerose colonie ita- 
Ca costituiscono una spe- 

ione. che, alleati assumeranno di fronte alla Ger 
3 Uniti ear It gi otante tutto; a mania; La questione delle. riparazioni sa. ai lia, ci sono vive corren- 

la ant 

greca. 

    
   

È diffi domen a asl e Il dissenso RR nei pianti ; 
da Wil; può essere allentato della Grecia è acuto. La Francia vorreb- 
"te nuo; %, il nuovo Presidente Dio ee è noto. — un rigoroso boi- 

ni i verso la no- cotaggio a Costantino. L'Inghilterra in- 
ha Olto e molto deve fare vece fa annunciare dalla « Reuter» che guadagnarsi da noi 

iali. E finora non pos- 
la dichiararei contenti del- 

Sua politica economi- 

n E, le sue relazioni con la Grecia dipende-. 
   

irettive del e si seusa di non aver ancora ratificato 
il trattato-— che la Francia vorrebbe     

5 site Pensare al ta di 
da Ppamenti rivali, al domani 

Conflitto. Dalla nebulosa 
Vecchie alleanze e le anti- 

ni pelano già i i primi moti di 
Tho ai due centri. più 
ti Uniti da una parte e 
Sr dall’altra. Intorno 

della politica interna- 
< tagonizo la ragmatela 

na Società delle Nazioni 
PA au consacrazione della su. 

hti du ui FPeligiosa, da cui anzi gli 
Sono appartati, roteeran- 

78 rima; Simo domani i pianeti mi- 
e le lm o, poche comete a inter- 

1 SCipendenti ad anfibie 

ag 
l’imme 
ASsorbì lex 
intese 

zione ; 
Pulsivi . 
Shilterra.(g: 

tUesti due 
n a ‘che j 

terra sarà appoggiata dall’Itlaia nella 
questione greca. - 

Il convegno si occuperà anche di una 
minaccia russa contro la Rumenia ; VIn- 
tesa che assegnò la Bessarabia ai rumeni 
deve intervenire per de in caso di 
un attacco. 

Unag uerra russo- ‘romena. minacereb- 
be di sollevare tutto il mondo balcanico 

‘e con quali conseguenze tutti possono 
prevedere. E però è facile intendere co- 
me l’Intesa farà ogni possibile sforzo 
‘per impedire una soluzione violenta del 
vivace dibattito che si va svolgendo da 
qualche settimana tra Buearest e.Mo- 
sea. i 

  

      

    

    

    

   

  

   

   

   

nico; la sterzata nelle sue direttive de- 
ve essere più che mai brusca. Altrimenti 

pianeti che si foggeranno nella 

ministro inglese per i viveri e con lord 

il governo inglese darà una QISCI0RE, in 

ie quasi cotidiane, circa l'esecuzione del. 
trattato di Versailles e gli accordi di 

n. « splendid . SO è db ltment t» Hesa cerca l’ Wes, e la Pezzo ai propri lettori - N. d. R.). Ma. Uza del lont: ano Giappone, che non QUesta polemica diplomatica sì è acu- 
, 

say per annunciare che il governo bri-?. 
u 

ne l'apertura, Giolitti, se il consumo du- 

sarebbe. anche ‘esaminata la: situazione dn 

ranno dall’ atteggiamento di quel popolo — 

modificare — col soverchio lavoro ingom. ©’ 
brante il parlamento inglese. L’Inghil- 

perte 

ha si ‘simpatia rumena 

per WVitalia 

BUBKAREST, 5. — Si è costituito a 
Bukarest un comitato di studenti e -pro- 
fessori della università e delle seuolo 

commerciali, allo scopo di organizzare 
un viaggio di intrazione in Italia per 
visitare le principali città e specialmen- 
te gli stabilimenti industriali e commer- 
ciali. Il ministro d’Italia, appoggiardo 

l'iniziativa, studia con l'addetto commer 
ciale il programma del viaggio. 

Alla Camera romena, il deputato (1 
Senato Savo, fra gli applausi dei denu- 
tati, ha espresso la riconoscenza dei ro- 
meni redenti per l’amorevole sollecitu- 
dine .con la quale VItalia organizzò le 
legioni romene. 

La rinzovazione deli’ alleanza 
augle-giapponese 

LONDRA, 5. — Il « Daily Chronicle» 
assicura: che lunghe trattative si sono 
svolte recentemente fra il Governo in- 
glese e quello giapponese a proposito del 
rinnovamento dell’alleanza anglo-giap- 
ponese del 1911, Il patto attuale rimarrà 

in vigore fino al luglio di questo anno e 
sarà rinnovato: Vi potranno essere al. 
cune modificazioni al trattato per la mu- 

iata situazione internazionale. 

L'afdetfo navale americano a Londra 
a capo della fietta americana 

LONDRA, 5, — Si annunzia che l’am. 
miraglio Sibiock addetto navale alla le. 
gione degli S. U. a Londra, è stato pio- 
mosso al grado di Comandante in capo 
delle forze navali americane nelle ac- 
que europee. Egli lascierà Londra li 14 
prossimo per raggiungere la nave ammn:- 
raglio « Pittuburg» che si trova attual. 
mente nel Mediterraneo. i 

inghilterra e Mussià 
È termini dell'accordo commerciale 

LONDRA, 5. — Il «Times» scrive 
che l’aceordo commerciale tra il gover- 
no britannico e quello russo dei soviet, 
comprende tra ile altre disposizioni la 
creazione di una società con un capitale 
di dieci milioni di sterline che sarebbe 

vc 

metà dalla Russia. | 
La società avrebbe una sede in In 

xghilterra ed un’altra in Russia, Delle 
06 parti contraenti, l’una, il governo 
dei soviet, avrebbe in Russia il monopo- 
lio degli affari e l’altra, il gruppo dei 
commercianti britannici, riceverebbe la. 
metà degli utili realizzati. Ml capitale 
sarebbe infruttifero per dieci anni, Do- 
po tale periodo l’inter esse sarebbe del 5 
per cento. Il rimborso del capitale avver- 
rebbe dopo venti anni. 

i Lia partenza di Krassin da 

‘rante la sua ASSENZA, 

La frontiera so coi iocombe 
PARIGI, 5. — Il deputato rumeno 

‘Giorgio Filipson, che 4 giorni or sono 
era ancora a Bukarest, ha fatto al « Jo- 
urnal »-le seguenti dichiarazioni: 

quio col ministro della guerra gen. Ran- 

$pezione nella regione del Dniester. Egli 
mon era affatto preoccupato e mi spiegò. 
«che-al di là della frontiera romena, nei 
territori, soviettisti,. ì villaggi vicini so- 
‘no per metà deserti e le loro risorse ali- 
‘imenitari seno poche, mentre. in Bessaraî. 
bia, ove il raccolto è stato ‘ottimo, i con- 

‘tadini hanno abbondaanza di tutto. Per . 
evitare che. i.soldati bolscevichi, riuniti 
in quei paraggi, Aattraversino il Dniester 
per venire a compiere saccheggi del ter- 
ritorio rumeno, il generale ha; ritenuto. 
utile organizzare una sorveglianza atti: 
va sulla. frontiera. Precauzioni. “queste 
che erano state pr eviste per respingere 
possibili i ineurstoni di bande affamate. 

Diffidenze verso l'America 
in un discorso dell’ex DEA 0 

degli Esteri inglese 
GLASCOW, 5. — E’ stata. conferita 

ieri a lord Grey la ‘cittadinanza onora-. 
ria. di Glascow. L’ex ministro ha pro- 
‘nunciato un discorso nel quale ha dettò 
che la Gran Bretagna deve mantenere 
relazioni strette-il più possibile con i 
suoi alleati e particolarmente coll’Italia 

_e la Francia: Lord Grey preferisce non 
dire niente per quanto riguarda gli Sta- 
ti Uniti prima che la politica del:nuovo 
presidente sia conosciuta. Infine l’ora- 
tore ha rilevato la necessità di una in- 
tesa tra le nazioni per impedire che la 
rivalità degli armamenti faccia sorgere; 
il pericolo di un’altra guerra che appor- 
terebbe la Soanione della «civiltà» èu- 

 rapea, 

{Conzo carrera cotta Posa. 

= 

versato per metà dall’Inghilterra e per. 

Londra. 
per Mosca è definitivamente fissata per. 
sabato : prossimo, Kliche lo sostituirà du-. 

A LONDRA, | O. —— 1 giornali inizio» 
Prima di partire ho voluto un collo- 

  

quotdizzio del pasigieri o trasani 

il sà I “toto ae! mani 
per l'Inghilterra 

MALTA, 5. — Il governo imperiale 
ha deciso di stabilire a Malta una gran- 
de stazione aeronautica che costituirà. 
un centro, per tutto l’impero. I lavori 
sono già incominciati. 

La guerra polacca 
fu finanziata dell'America 

WASHINGTON, 5 Il senatore 
Rood ha dichiarato al Senato che 40 dei 
650 milioni di dollari votati dal congres- 
so:per 1 fondi segreti europei sono sta- 
ti spesi per il mantenimento dell’eserci. 
to polacco sui campi di battaglia, Il se- 
:afore ha soggiunto ghe era in possesso 

di documenti che possono provare que- 
ste dichiarazioni. 

Un credito di 30 miliardi 
per aiutare 

i Contadini americani nell'esportazione 
WASHINGTON, — La Camera 

dei rappresentanti ha approvato a sua 
volta. il progetto di legge che ristabili- 
sce la corporazione delle finanze di 
guerra sul quale il presidente Wilson 
aveva posto il suo voto. Questa legge 
autorizza l’apertura vi un credito di 
un miliardo di dollari (trenta miliardi 
di lire al cambio odierno) agli agrico]- 
teri perchè essi possano esportare all’e- 

‘stero ]° eccedenza dei loro PIO agri- 
coli. i 

La gara St ar mamenti 
W ASHINGTON, el ammiraglio — 

Coltz; capo delle paragoni navali, du- 

i. 

rante una sua esposizione davanti alla: 
. commissione senatoriale per gli affari e- 

steri, ha parlato contro ogni riduzione 
cel programma navale americano. 

« Durante la discussione la-commissio- 
ne è stata informata che per accelerare 
l'esecuzione del suo programma navale, 
il Giappone fa costruire tre STAMar cO- 
razzate in Inghilterra. 

Rimpasto ministeriale 
in Francia 

PARIGI, 5. — Un immediato rimpa- 
. ato: nel gabinetto francese è smentito. 
Esso si avrebbe. eventualmente dopo le 

| indicazioni delle elezioni senatoriali in 
corso, helle quali sono impegnati paree- 
chi mei del gabinetto: 

  

Secondo la” « Liberté » invece Legguos 
presenterebbe le sue dimissioni marte- 
di prossimo, in seguito al disagio erea- 

’ tosi nelle ultime sedute parlamentari e’ 
‘per la preponderanza di senatori che a- 
‘vrà il Gabinetto. Ma gli sarà affidato 
il Compito di ricostituire: il Gabinetto, 
che potrebbe presentarsi giovedì alla 
Camera. Pel rimpasto sì fannò i‘nomi 
perfino del Presidente della Camera e 
dell’ex presidente Poincarè onde ringa: 

‘‘gliardire la politica estera. 
i la minaccia. d'una nuova guerra. L'Inghilterra vorrebbe 

Irlandese . 

he disposto ad. accordargli un. Salvacon- 
dotto e:anche'a conferire: con lui per ra i rd ad estate, la ‘ principessina Bona, gran 

parte dell’anno. Appariva:; ‘una’ creatura 
‘fine e caritatevole; dedita allo sport ed... «ha esteso fino a. nuovo ordine l’appliea- 

‘zione della-legige marziale alle contee di 

prire. sa via a una aganilazione.: 

  

DUBLINO, 5, TE Vigo d'Irlanda 

Clare, Waterford, Wexfford e Kilkeazy. 7 
‘Nella settimana. scorsa. 3 prsone s0- 

no comparse . dinanzi ‘al.Gonsiglio | di 
guerra. Una di ‘esse; Appartenente ‘alla 

_P.S, è stata condannata a due mesi di: 
lavori forzati per essere stata trovata. 
in possesso di oggetti di argenteria di 
cui non ia da: la “pae 

Î deputato di dol npovamente aires] si 
“DUBLINO, 5. — La P.S. ha arresta- 

to la notte scorsa Janes Valsh, deputato 
- sinnfeiner di Cork che era evaso dalle 
carcerì di Montjov diciotto mesi fa. Tut 
ti gli sforzi della P. S. per catturarlo 
nuovamente erano stati vani. Fino ad 
oggi egli aveva tenuto regolarmente il 
posto di assessore nel comune di Corl. 

Le Violenze “del disoccupati Inglesi 
-. in Tribunale 

LONDRA, 5 . = Oggi sono comparse 
«dinanzi ai giudici 19 persone arrestate 
ieri durante un tentativo di invasione 
del municipio di Helington fatto dai di-. 
soccupati. Dalle deposizioni fatte risul- 
ta che'un piano d’assalto era stato ela- 
borato con :cnra e che numerosi assali- | 
tori sì erano muniti di sbarre di ferro.» 
e di altre armi. Tredici poliziotti sodo 

  

no l'arrivo in Irlanda di De Valera od - 
. annunziano che il governo: inglese sareb- ‘ cheano, che ritornava da un. giro di i. 

La Coietenaa sarà congestionata dal: 

  

  

  

stati feriti, Parecchi imputati sono sta- 
ti condannati a pene varianti da un me- 
se a sei settimane di prigione; altri ad 
una ammenda ed altri sono stati tenu- 
ti a disposizione della giustizia per un 
supplemento d’inchiesta. 

L'attività della forca 
di Lenin 

VIENNA, 5..— I giornali pubblica- 
no la seguente lista dellevittime del ter- 
rore bolscevico in Russia durante ii 
mese di ottobre: Sono state giustiziate, 
per spionaggio, tre persone; per disob- 
bedienza agli ordini militari 14; ; per am- 
mutinamento 65; per diserzione, 160; 
per. propaganda antiriv oluzionaria, 59, 
per mancata consegna di armi 23; per 
ubbriachezza e per eccessi 20: per ina- 
dempimento dei doveri di ufficio 29; per 
crimini diversi 131. 

Le condoglianze di Guglielmo 
alla famiglia di Bethmann 
BERLINO, 5. — Nel telegrammghdi 

condoglianze inviato dall’ex imperato- 
re alla famiglia di Bethmann Hollweg 
è detto: « Il defuntopera uomo veramen- 
te nobile, I suoi meriti; le sue cure per 
il bene pubblico si fondavan sulle con- 
vinzioni più oneste. Egli voleva il bene 
colla più grande sincerità. Il suo ricordo 
sarà sempre alto nella mia stima», 

Wrangel a Berlino 
BERLINO, 5. — E’ arrivato a Berlino 

il generale Wrangel che ha comandato 
finora l’esercito del sud della Russia. 

«.Mma è un altro Wrangel 
“ BERLINO, 5. — Il generale Wialigel 
è giunto a Berlino non è il noto gene- 
‘tale russo ma un generale svedese. 

- 

  

ga a 

Ce nozze principesche 
di Bona Savofa-Genova e Corrado Wilielehach 

L'arrivo della Regina Madre 
. TORINO, 5, — S. M.la Regina Madre 

è giunta a Torino stamane alle 11.10 ri- 
cevuta alla stazione dal Prefetto, dal 
Sindaco e da alcune dame e gentilutmi 
ni d iCprte e dalle autorità militari. La 
Regina} dopo essersi intrattenuta pochi 
istanti nella saletta reale, è uscita dalla 
stazione ed è subito Salita in automobile 

. per recarsi ad Agliè nella casa ducale ® 
| di Genova. Alla sua uscita dalla stazio- 

ne l’ augusta donna è stata salutata da 
ealorosi applausi, 

Sì attende anche l’arrivo dei regnanti. 

  

Il castello di Agliè ha una storia re- 
motissima. Venne costruito verso il 1000 
dai conti di S. Merlino, venne assediato 
nel secolo decimoterzo da un re di Na- 
poli, vide in seguito il passaggio di 
‘francesi: che muovevario all’ assedio di 

‘ Torino ‘néi primi del 1700 e l’avvicen- 
darsi di questi con le rane dei re di. frattae...collaspirante alta Presi, dela Regatta | Spagna, 

torrioni; le mura. eolossali ed ‘era diven- 
i tato un luogo di villeggiatura della casa 
di Gendvà. I duchi. trascorrevano i ì mesi 

ibfinitamielite affabile, 23 buoni valdosta- 
ni ne parlano di lei come d'una amica. 
E? figlia del principe Tomaso .e sorella. © 
‘del duca di Pistoia, brillante capitano di 
cavalleria, del principe di Udine, di A-- 
delaide e del principe di Ancona. Bona 
conosce le lingue estere del cui studio è 
appassionatissima. Il suo sposo Corrado 
di Baviera. ‘già ufficiale dell’esercito te- 
desco è un nipote di Francesco Giusep- 

pe e fratello di quel colonnello Giorgio 
Wittelsbach che alla fine della guerra 
gÌ fece studente di teologia. E’ un bel 
giovane biondo, suello e conta 34 anni. 

| Lo sposalizio avverrà tra cugini che 
s'amano da lungo tempo e don rivestirà 
un carattere ufficiale. 

Certo, all’ ‘indomani della guerra mon- 
diale, pare strano questo riavvicinamen- 
to di case regnanti, ma a noi sembra che 
con questa unione la pace consacrata 
dai trattati apparirà ancora più sincera 
e. potrà dare novello impulso alle rela- 
zioni pacifiche dei due popoli che sa- 

ranno rappresentati. 

E’ annunciata la venuta oltrechè del- 

la casa reale d’Italia, quella di molti 
principi bavaresi parenti del principe 

TIRI TIE IE N O TIE sa a 

A tr averso i secoli e I evoluzioni dei. ‘del Isabel rue ARSA 
‘ popoli, aveva perduto:ormai gli storici «SCI € Sauta Isabel» è avvento alle due sw - .. del mattino, I passeggeri sono stati:s0r- 

Gil 6 Gennaio 1921 

Le inseretoni sì ricevono preszo $ 
la Unione Pabblicità Italiana. | 
Via Manin 8, Udine. E 

ENSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 
casiopale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 

DL, 1.—-; Mortuari L. 0.75.     
Corrado. Si sa che ormai nel castello dî 

Agliè trovasi persino un figlio di Gu- 

glielmo 2.0 per assistere alle nozze. 

Queste saranno celebrate dal Card. Ri- 

chelmy arcivescovo di Torino veneran- 

do veechio di 70 anni, che già battezzò 
e cresimò come vescovo d'Ivrea la prin- 
cipessina Bona. La messa-verrà letta dal 
curato di Agliè, —. 

  

* © % 

Le difficoltà per costituire 
il Governo di Fiume 

FIUME, 5. — Il Presidente del Con- 
siglio Nazionale dott. Antonio Grossieh 
non ha ancora composto il nuovo Ga- 
verno. Egli spera di riuscirvi entro la 
giornata, chè altrimenti presenterebbe 
le sue dimissioni da presidente e rasse- 
gnerebbe l’incarico al Cons. Nazionale 
che sarebbe convocato per lo scopo. 

Per espresso desiderio di D’Annun- 
zio, la sua compagnia della guardia par- 
tirà con gli ultimi scaglioni fra due @ 
tre giorni.. 

L'Esccazione della ovaie 
di Abbazia 

ABBAZIA, 5, — Oltre al primo sea- 
glione di legionari partito ieri mattina, 
intorno ieri sera è partito un seconde 
convoglio di cirea 500, compreso il 22.0 
reparto d’assalto, I legionari sono statt 
concentrati a Divaccia d’onde oggi pro- 

- Seguono per ferrovia per il Veneto. 
Con un piroscai» sono partiti da Fiu- 

me per Pola 300 marinai irregolari. 
La R. nave « Cortelazzo » è stata ri-- 

morchiata a Pola. Sono stati riconsegna- 
ti al gen. Ferrario cavalli e materiale 

«già appartenenti all’esercito regolare 
E' morto un altro dei feriti borghesi 

fiumani, con che le perdite Jella popola- 
zione civile contano ora a 4 morti, — 

Le case seriamen‘» danneggiate in 
‘Fiume in causa degli spari sono 12. U- 
na perizia tecnica calca a lire 25 50.000 
la somma ocecrrente Der la loro ripara- 
#50ONe. 

Quale partito preva rrà R 
a Fiume 

FIUME, o. — I vari partiti affilano 
già le armi per prepararsi alla conquista 
della città. C’è una sparuta minoranza... 
ancora fedele a D'Annunzio, ci sono è 
nazionalisti «che abbandonarono D’An- 
nunzio dal 21 dicembre, c’è il partito di 
Zanella ed il Partitò popolare, Nessuno 
dei partiti può pretendere da solo la 
maggioranza; è probabile quindi che sè 
abbiano a Formare delle coalizioni. 

* ak 

Il na ano Lola “Sala ib 
1 passegperi - sorpresi nel Sonno 

204 vittime È 
VIALLAGARGIA 5, I naufragio” 

    

presi durante il sonno e ciò Spiega il 
batto che la maggior par:= dei supersti- | 
tu son) iO 

fior d’acqua € gli scogu ‘ inno. taglia- 
ta in due. La nave è i immediate. 
mente Ae 
“Il «Santa Tanba » Aveva ni SERE 
enali di: soccorso, ma esso è affondate 
‘prima tiaver avuto il tempo di indica- 
w la sua posizione, perciò tutte le offer- 
te di soccorso lanciate in seguito da al 
tre navi sono rimaste senza risposta. £ 

N mare ha rigettato numerosi cada- 
veri sulla costa. Dalle ultime informa-_ - 
zioni ufficiali risulta che la nave tra- 
sportava 240 passeggeri e 70 marinai. 
Il numero dei superstiti attualmente co- 
noseiuto ‘è di 56. Vi sarebbero "dunque: 
294 scontparsi. 

Îi condono dello punizioni 
peri militari 

ROMA, d. — Con decreto 3 nova 
‘1920 y eniva determinato il condono del-- 
le punizioni disciplinari per ì militari, 
dall’inizio della guerra al 31 dicembre 
1918. Per ottenerlo non è necessaria al- 
cuna domanda. E’ necessaria invece la 
domanda entro 180 giorni la riammi$- 
sione nei ruoli S, A. P. degli ufficiali e 
la reintegrazione nel grado per i gra-. 
duati retrocessi. i 

E cambi 

MILANO, 5..— Francia 171,30 — 
Svizzera 447.75 — Inghilterra 104.55 — —’ 
Stati Uniti 29.15 — Germania 39. Sao 

‘ra: dell’equ puggio. U » cn- i 
data hà pct late la nave qs Pi ‘scogli ® » 
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Bopulazione provinciale di Udine 
La Deputazione Provinciale nella sua 

adunanza del giorno 5 corrente ha adot- 
tato lè seguenti deliberazioni : 

— Concretò gli estremi per la compila- 
zione del bilancio 1921 dell’Amministra- 
zione Provinciale. 4 

— Approvò i ruoli per il 1921 degli 
esperti chiamati a far parte delle Com- 
missioni Mandamentali per l’accerta- 
anento e la liquidazione dei danni di 
guerra. 

— Deliberò di aprire il concorso per 
il conferimento di una borsa di studio 
del Legato Pratense a favore di stu- 

«denti della Provincia inseritti alla -R. 
Università di Padova. 

—Deliberò di affidare alla Ditta Do- 
menico Del Bianco è Figlio la fornitura 

delle stampe occorrenti all’ Amministra- 
zione Provinciale durante l’anno 1921. 

. + Assunse 8 carico provinciale le doz 
zine manicomiali per n. 14 alienati po- 

| veri appartenenti per domicilio di soccor 
so a vari Comuni della Provincia 

— Aecordò n, 25 sussidi ad altretante 
madri che riconobbero la loro prole ille- 
gitivma e me respinse n. 2 per non avere 
scontrato nelle pe;mii resa dei 

voluti requisiti. 
‘T'rratiò vari altri oggetti di ordinaria 

amministrazione riguardanti la Provin. 
cia, il Brefotrofio ed il Manicomio Pre- 
vineiale: 

Mi 

“ER 1A EEN: N 
Il Consigliere Provinciale D. Masotti, 

‘ha presentato la seguent: interrogazio- 
- ine alla Deputazione Provinciale : 

« Il sottoseritto interroga la on. De- 
putazione Provinciale per conoscere l’a- 
zione svolta e da svolgersi da parte del- 
la stessa, circa la ferrovia Precenicco- 

Maiano che già ottenne l'approvazione 

e il sussidio da parte del Governo ». — 
Masotti; 

<A onor dix vero 

Agli infermieri. del Mabicomio Provinciale 
Il sottoscritto dichiara che l'articolo 

riguardante le Suore adlette nei mani- 

comi, pubblicato nel « il Friuli » del 2 
dicembre 1920, riprodotto da « La No. 
stra Bandiera » pochi giorni dopo, non 
mirava alla difesa delle Suore con dan- 
no del personale infermieri, ma rilevava 

‘ hemplicemente una conti addizione degli 
alienisti del Congresso di Genova. La 

frase « il deprecabile reclutamento del 

personale di assistenza impreparato » è 
roba loro, non del sotto:critto. Chi uon 

| «capisce la prima volta legga una secon- 

da e una terza finchè ha .capito bene. 

Se la frase è offensiva i signori infer- 
mieri non debbono guardare il sotto- 

‘seritto, nè fare inutili rappresaglie co- 

me hanno fatto col s suggerire un artico- 

lo stampato su due or*muni bolscevichi 

col quale vorrebbero offendere il cappel- 

lano«del Manicomio come mancante ni 

suoi doveri, Hanno affermato cose false, 
come è pure risultato di ‘inchiesta seru 
polosamente eseguita dalla direzione che 

non trovò nulla da rimproverare al sot- 

toscritto. 

Gli infermieri stiano ‘tranquilli e non 

«sì lascino « montare » più da chi non 

sa leggere o non capisce ciò che legge, 

n Cappellano del Manicomio. 

i “è — 

Dal Sacilese 
CONFERENZE RICCHI. —— Nella 

sala delle scuole di S, Giovanni di Pol. 

cenigo, domenica si riunivano le leghe 1° 

Piccoli Proprietari e Mezzadri per ascol- 

tare ancora una volta la parola del con- 

ferenziere Ricchi. Esso parlò sulla orga- 

- nizzazione esponendo i vantaggi che ne 

deriveranno alle elassi lavoratrici. 

* A Vigonovo giovedì 6 alle ore 17. 30 

oratore Ricchi sarà per una "conferen- 

za alle sezioni: Piccoli. Proprietari, Mez- 

zadri e P. P. I. trattando sul tema : 

« L'organizzazione ». 

MAS. Giovanni di Polcenigo venerdì. 

7 alle ore 18.30 nelle scuole è indetta 

un’adunanza straordinaria delle leghe | 

“Bianche; interverrà il signor Riechì. 

PRATA DI PORD. 
Domenica, 9 corr., questo! ‘Fascio gio- 

vanile celebra la sua prima festa sociale 
col seguente programma. 

Ore 8 ant. Messa e Comunione Gene- 
rale — Ore 10,30 Messa solenne, discor- 

“so d’occasione, ai giovani del Fascio — 
Ore 12 Pranzo sociale —- Ore 1.30 Rice- 
vimento e sfilata di tutti i circoli del Por 
denonese — Ore .2 Con.izio vespertino 
— Ore 3 Funzione vespertina — Ore 
3.30 Biechierata nella Casa, del Popols. 

LA DISOCCUPAZIONE, — Lunedì 
fu fra noi l'amico Ricchi per un collo- 

quio colle nostre antorità comunali e di- 
scutere attorno alla disoccupazione ‘dei 
nostri oper ai che in questi ultimi giorni 

si è fatta più forte. 
Il Riechi verso le 13. useì dal Comu. 

me e riferì subito alla Commissione de- 

, stringe a ricorrere all’ospitalità di code- 

‘Daniele. Guai a colui che-siì arrischia a 

‘ convertito, il poco sincero, l'e 

gi operai quanto aveva fatto, e si de- sogno, non potrebbero, caso mai, avere 

liberò di improvvisare un comizio per lo stesso significato dell'entusiasmo che 

le ore 15. Il Comizio non poteva riusei- un giovane innamorato mutre per una 

re migliore. Tutto Prata rispose all’ap- fanciulla che crede buona, onesta, in 

pello, e Ricchi dalla loggia Comunale tutto conforme ai suoi sogni dorati? 
pronunciò un discorso d’occasione. Si © Data, dunque, e non concessa la vo- 

convenne di portarsi la mattina seguen- stra assenzione gratuita, la conseguen- 

te in corteo a Pordenone alla Sotto Pre- za è tutta a vostro danno, perchè: il vo- 
fettura, ciò che venue fatto, stro contegno fu quello che mi provò 

Il corteo si fermò davanti la Sotto che... la fanciulla è tutt'altro che pura. 
Prefettura e rimase in attesa dell’uscita Perchè quell’opposizione collettiva. a 
dagli Uffici della Commissione capitana- un po’ di Cristo in iscuola? Perchè. quel. 

ta da Ricchi. Il colloquio durò circa una la fetida idolatria alla laicità della seno. 

ora, e la relazione fatta dallo stesso la? Perchè, ripeto, quell’occhio di tri- 

Riechi ai giardini Pubblici: davanti ai glia alla confederazione rossa? Perchè 
comizianti, fu assai interessante. Dal no- ‘quelle ovazioni plebiscitarie a esponenti 

stro Sotto ‘Prefetto sì ebbero buone pro» del settarismo teppistico e piazzaiolo ? 
messe di interessamento. Ah, volevate passarmi la fanciulla ba- 

Il governo, se vuole ritorni l’ordine baca, e strillate perchè me ne aecorsi in 
tra queste popolazioni, già tanto prova- tempo e provvidi ai casì miei ? 

te, finanzi il Comune di Prata affinchè Strillate, strillate; e continuate voi 

possa condurre a compimento almeno i due a divertire il Friuli con le vostre 

lavori già iniziati, — esotiche concioni. To sono. fiero. di. di. 

BU IA chiararvi ‘se ce ne fosse bisogno, che 

; se sostengo contro le vostre basse insi- 

Al maestro P. Blaneato muazioni, la mia coerenza di idee, non 

Una nota della redazione, appiccica-. lo faccio per laspreoceupazione di-sen- 

ta alla « Risposta alla signorina T. Bov- 

w 

tirmi diminuito, ma semplicemente per 

letti » pubblicata dal « Giornale di U- un legittimo orgoglio di non BILI 

dine », dice che nella precedente corri. rinnegato quei principî che oggi protiss- 

spondenza venne erronesmente omesso S0 veramente libero, e non « tollerato » 

il nome di P. Blancato. nella mia associazione. i 

Prendo atto della dichiarazione che 4. DE MONTE. 

mi obbliga a rispondere anche a costui, CORD ENONS 
come ho risposto a Chientaroli fin dal 

L'adunanza generale che ebbe luogo 
risposta a Chientaroli non è stata anco- È e % 
ra pubblicata; questo ritardo mi co- martedì 4 corr. riuscì animatissima. Rie- € 

chi che presiedeva l’adunanza parlò a 
lungo sulla necessità della disciplina dei 
soci; faccomandò che nessuno eseguisca 
ordini di ciechessia senza prima inter- 

perrare il Consiglio Direttivo. 

sto pregiato Giornale). 
La corrispondenza a cui dunque mì 

riferisco, intacca me personalmente, per- 

chè ho commesso il grave delitto di abiu ES 
rare l’Unione e passare alla. « Tomma- Chiuse il suo forte discorso battendo 

seo » senza chiedere ed aver ottenuta ©ontro l’aleoolismo. Fu deliberato di te- 

permissione dai due signori Chientaroli MSre adunanza: straordinaria sabato 8 
e Blancato. alle ore 18,30 per trattare il seguente 

Una volta esisteva la libertà d’asso- ordine del giorno; 1.0) Relazione mo- 

ciazione, Oggi no! Le fissociazioni, al- 1210 — 2.0) Quote Mensili — 3.0) Dan- 

meno quelle che possono interessare i ni di guerra — 4.0) Imposte — 5.0) Vàa- 

maestri, sono state monopolizzate, come rie. 

GEMONA i tabacchi, da due maestri piovuti as. 

SUPERBA DIMOSTRAZIONE DI 
conservare e professare idee che non cor SOLIDARIETA’ DELLE TESSILI OR- 

rispondano alle loro. Anatema sit ! GANIZZATE. — La ditta « Lodigiani- 

Povero Credaro! o CS si Mergalli». proprietaria dello stabili. 

correte; la mischia è nella sua iase cul- ento serico già «De Carli» ha licen- 
minante; anche voi siete destinati a Te- riato sei operaie dal lavoro, senza at- 

stare coinvolti e perire, con noi, sotto ! tendere il responso della commissione di 
colpi terribili dei due impr ovvisati Mar- inchiesta. 

telli. Le filandiere insorsero unanimi con- 

Voi infatti avete detto, ed î liberi di tro la decisione dell’industriale e metco- 
Buia con voi, che la scuola laica è un Jedi organizzarono una dimostrazione 

assurdo, che la scuola neutra è un mm pubblica per provocare un intervento da 
senso, che la morale indipendente è una parte dell’autorità comunale, Circa un 

follia; laddove i due bollenti spiriti per centinaio di esse convennero in file ser-. 

bocca dell’on. Cabrini, Caratti e di int- rate nella loggia municipale mentre i lo- 
ti i loro degni consorti, hanno riafferma: ng rappresentanti erano saliti negli uffi- 

ta la necessità che la scuola sia stretta. ; per trattare sul da farsi. Era presente 
mente laica, e prosegua un indirizzo net- 1°0n. Fantoni, sempre e dovunque. pre- 

tamente positivista... e sotto la loro fru- sente dove una causa giusta deve essere 

sta, bisogna striderei! trattata è sostenuta. Il ff. di Sindaco 
Ma cerchiamo di conoscere questi due prof. Benedetti espresse la propria s0- 

formidabili « Achilli » almeno il di Jidarietà ne la vertenza con le operaie. 
spersol., © Intanto nella sala del Comune giun- 

Chi è P. Blancato, dimenticato nella geva l’eco del canto « Bandiera bianca » 
precedente corrispondenza che ricompa- che usciva entusiasta dal petto di quelle 
re al fianco di Chientaroli, per accusare giovani organizzate. L’ autorità comu- 
— tout court — De Monte di incoeren- nale volle parlare personalmente : alle di- 

za, poca sincerità ecc. ece.? P. Plancatol mostranti per dimostrare il proprio in- 
Ma che carmeade è costui? Desso è quel teressamento. 
Paolo Blancato che al congresso regio. . La folla intanto era aumentata perchè 
nale dell’Unione in Treviso sì scaglia molti operai, nell’attesa, s'erano ivi ra- 
va contro D, Sauro, contro me, contro dunati. Disse prima brevi parole il se- 
una legione, perchè gridammo al traboe gretario della Federazione Franz, atten- 
chetto antilegale tendente ad aggiogare tamente ascoltato è vivamente applaù- 

l'Unione alla Re I dito mentre espose quello che era stato 

del lavorot.. | — fatto per risolvere: pacificamente la. do- 

E? proprio iui, il a siciliano dalle lorosa controversia, Parlò in seguito V'i- 

lenti dottorali, il focoso friulano per... spettore prof. Benedetti approvando Vi 

elezione, Strana fatalità: tu quoque, fili dea di giustizia che informa il movimen- 
mi! Ma ti conosco, mascherina! Dim. to: Da ultimo, come ‘deputato, come cit- 

mi un po’, caro Blancato, come si è rea- tadino, come amico; l’on, Fantoni sì die- 

lizzato in te sì meravigliato ‘prodigio? se pienamente consenziente nell’appog- 

Un tempo socialista e partegiano irruen giare la lotta iniziatasi pacificamente. 

te come i tuoi vuleani, oggi. nei diventa Le operaie salutarono con ripetuti ap- 

to — alla distanza di pochi mesì — apo plausi le parole dell’onorevole ed invita- 

litico e paladino di quell "Unione che ri. te, ritornarono al lavoro fidueiote nel 

getta (già, lo dite vl ogni contatto buon esito della causa. 

con la politica, eon la massoneria, con Furono spediti tre telegrammi all’ing. 

la ‘confederazione rossa? Lodigiani perchè receda dal proposito 

Neh, vagliò, in questo caso, chi è il dell’espulsione delle sei operaie innocen- 

esilarante, ti; oltre quello del comune, uno dall’on. 

ece. ece. ecc.? Macchè! voi due vi ae- Fantoni ed'uno dal Segretario della Fe- 

cingerete certo a dimostrare, ora, che la derazione tessile friulana. 
confederazione gene: ale del*lavoro non In'sede di adunanza delle tessili pres-. 
è già la massima organizzazione socia: so l’Unione del Lavoro locale, si decise 

lista italiana, ma una-organizzazione a- la proclamazione dello sciopero di soli- 

politica, e che se foste stati voi a Roma, darietà, rimandandone l’attuaziona a ri- 

id’accordo coi diritti della scuola, avre- sposta conosciuta dell’industriale Lodi- 

ste ben voi chiarito l’equivoco e scossa giani, Nessun incidente si ebbe a veri- 

'Pirresoluta assemblea... Tutto si può ficare: la dimostrazione fu pacificamen- 

aspettare dai vostri artieoli meraviglio- te condotta e riuscì imponente. 
gi, —— Confesso che io basandomi, da pu ua 

vero ingenuo, sulla carta a Arsa ARTEGNA 

dell’Unione, sostenni il dovere e il dirit- . IL CIRCOLO « VITA NOVA » > 

to della sua apoliticità; ma sei stato pro UN IMPRESA PER BALLI ECT, 

prio tu con molti altri a soffocarmi, a Decio Ellero, impiegate all’Ufficio ITer 

disilludermi, a Tarmi riflettere che con .re Liberate di Gemona, posto in cui sta- 

Voi io ero fuori di posto, ero un inganna- rebbe bene uno dei tanti mutilati di guer 

to; sicchè la più fulgida dimostrazione ra, per i quali lo stesso Decio versa spes- 

nell? aver portato i-miei entusiasmi in so lacrime tenere, sì è fatto stendere per 

quella « Tommaseo » dove lo statuto il « Giornale Funebre » ùna brodosa è 

eanta chiaro e non è uno straccio dove biliosa articolessa che vorrebbe essere 

io con tua sopportazione, mi trovo a tut- una risposta & quanto ho inserito su co- 

t'agio, Quegli entusiasmi che tu e Chien desto giornale circa uu festino nottur- 

taroli avete in me notati e.che {come di- no, 
‘mostro a base di fatti nella risposta a ' Godo di aver provocate delle affermi: 

Chientaroli) sono piuttosto un vostra zioni preziose per me è Sua ll paese che 

almeno ora senza tema di sementita può 
sapere: Che Il circolo imaschio- femmina 
« Vita Nova » non sol, è lo sgabello e 
la servetta dei signori locali ma è anole 
un'impresa per feste da ballo ove i belli 
imbusti s’impegnano d'insegnare la mo- 
rale alle ragazze, come i soldati man. 
zoniani, Potrebbe prest.: diventare una 
impresa di affiattacamere dato che il 
Presidente signor Ernesto Furchir ne 
ha molte da disporre. E così il « Vita 
Nova » sarà una vera agenzia letteraria 
commerciale poichè è bene sapersi che 
nel suo seno ha dei corrispondenti del 
giornale delle prostitute e dei prostitu- 
ti, corrispondenti che gongolano di gioia 
nell ‘esternare al pubblico dei bassifondi 
la propria miseria e sporcizia intellet- 
tuale, 

Poveretti non sanno come crafogisi con 
tro il sottoscritto reo di aiutare i pove- 

ri e gli scagliano ora «ontro un Decio 

qualsiasi al quale gli fanno fare la par- 

te di testa di turco, mentre lui poveret- 

to crede di fare quella del grande uomo. 
Talchè minaccia di mandare a prendere 

informazioni su mein loogri vicini e ion 

tani, S’accomodi, siguarîno, che io sot- 

to l’usbergo del sentirmi dantescamen- 

te puro non temo le fesserie deciane. Fes 
serie e peggio poichè quando si ha il fe- 

gataccio di far scrivere che io a Verona 
gozzovigliavo si può anche asserire che 

io. ad Artegna gozzoviglio ancora. 
Dove era Lei, ardito dei telegrafisti 

del marcioso bosco, quando io assistevo 
ammalati infettivi? Le! precisamente fa 
ceva l’elegante proprio in Venezia. 

Non parli poi di moralità, di religio- 
ne del cuore ect, difendendosi e difen- 
dendo i compari del « Vita Nova ». 
Quando un circolo è uu appaltatore di 
sale da ballo non ha pixogno di essere 
giudicato nella morale poichè anche i 
gonzi ed i eretinetti capiscono la bellez- 
za di una tale moralità a rovescio. 

La morale certo non si può imparare 
andando a scuola nelle cre piccine nelle 
profumate ville brodiane nè beandosi 
nella lettura e nelle corrispondenze del 
giornale delle donne perdute. 

I giovani della San Genesio, questi 
miei cari amici che voi. per disprezzo 
chiamate « contadini » ve lo assicuro 
io che a voi potrebbero : insegnare molte 

cose anche se non sono seribacchini e 
sopratutto potrebbero darvi delle lezio- 
ni di quella moralità che voi esaltate, 

Fra noi e voi è 11 Rubicone della mo- 
rale ed io scommetto che se domani nel 
Circolo San Genesio ‘sì permettesse alle 
signorine di venire a passare qualche al. 
legra serata voi lasciar.:te le comari di 
« Vita Nova » e fareste S passaggio a 
101, Non lusingatevi però su questo 
punto poichè noi fedeli ‘al nostro pro- 
gramma non permetteremo mai che il 
nostro circolo diventi anfibio, rit rovo di 

cavalieri erranti e di qualche cosa altro, 

Vi lasciamo a voi la 1 "bertà di conse- 

gnare a Zotti Fiorello quella tessera che 

nol non abbiamo consegnata è vi sfida 
mo a provarci che il Zotti sia un planco 
come voi dite, La vostra arma è Ja men- 
zogna e nel fatto del Zotti avete menti. 
to sapendo di mentire. 

Per la questione dell: armi, degli ar 
mati, delle gelosie, dei carabinieri per 
ora non aggiungo null» alla corrispon- 
denza precedente per non ‘intificiare la 

inchiesta in corso. In seguito potrò dire 
qualche cosa anche del compare e della 

comare che firmarono « la smentita ». 
Signor Decio, se ‘.vesse avuta più pri 

denza e meno vanagloria avrebbe potuto 
risparmiarsi certe cantonate che non le 
fanno troppo onde i 

Se Lei a tal onore ci tenga, io non lo 
sò perchè in ‘me non risiede la carbone- 
sta abilità di leggere ì ì cuori, e di sentei- 
giare ‘enccamente. 

La penné Rel? Popolo, 

“MARANO LAG. 
LA FEDE DEI NOSTRI BUONI PE. 
SCATORI. — Riuscitissima la festa. del 
le Quarant” ‘ore, preparata da una predi-. 
cazione del rev, Parroco: Il paese per la 

processione di chiusa era addiritura tra- 
sformato: magnifici gli addobbi, fanta- 
stica l'illuminazione; sembrava un pae- 

se ‘incantato. Ottimo: servizio prestò au- 

che la nostra filarmonica che accom- 
“pagnò spesse volte l’inno del M, Garzoni 
«I erociati della Libertà» cantato con ef- 
-fetto straordinario a piena voce di po- 

polo. Commovente l'istante in euì ven- 
ne con il Santissimo impartita al popa- 
lo la benedizione annunciata da tre 
squilli di tromba. 

I buoni maranesi non dimentieheran-, 
no sì care giornate di fede manifestata 

con tutto l’entusiasmo dei loro cuori, * 
il ricordo gioverà a tenerlì vieppiù lega- 
ti a quella religione che offre consolazio. 
ni così grandi e durature 

FAEDIS 
PER IL NATALE AGLI ORFANI 

‘DI GUERRA. — Elenco delle ‘offerte 
pro orfani di guerra raccolte dalle signo 

rine Ada Toffoletti e ida Dreossi: 
Pascoletti D.r Francesco L. 10 — So- 

lo 10 — Tomat Camillo 5 — Facco kr- 
nesto 5 — Carlo Vidoni 5 — Gavallo 
Virginia 5 — Paluzzano Zaccaria 5 — 

Bellina Augusto 5 -— Armellini Eliseo 
5 — Cavallo Antonio — Vito a Carlo Pe 
rabò 10 — Zani Luigi 15 — Borgnolo 
Federico e Giuseppe 4 — Coiutti Ange. 
lo 5 — Coiutti Francesco 1 - Coiutti 
Luigi 1 — Totolo Luigi 1 — T otolo - A 
ristide 3 — Celledoni Catterina 1 — Fa 
dutti Antonio 1 — Reg'na ere 1 

— Sgualdino Maria 1 — Sgualdino Va. 
lentino 1 — Torino Angelo 2 — Bertos. 

si Maria 2 — G.B. Antonutti 2 — Tot 
foletti Rosa 1 — Guido Bellina 0.50 — 
Zamî Eugenio 5 — Fortunato Pietro è 
— Bellina Alberto 5 — Grando Alfre- 
do 5 -— Ceccotti Antonio 3 — Tottolo Giu 
seppe 2 — Totolo Alberto 1 —— Fusaro 
Emilia 5-— Fusaro Calisto 2 — Armei» 
tarutti C. 2 — Coren Giuseppe 10 —. 
Cerneaz Lucia 5 — Cecotti Antonio di 
Franc, 1.50 — Jacobuzio 1 — Gmmaz 1 

— Fioritto 4 — Fioritto Antonio 1 -- 
Rovere Adamo e fam, 5 — Bertolutti Va 
fentino 3 —— Zani Angelo 4 — Cont E > 
milio 1. Gottardo 1-—-. Borgnolutti 
Luigi 1 — Rossig Antonio 4 — March!st 
Antonio 2 — Grando Antonio L, 2 — 
“Raccolte dal sig. De Tuca G.Battista 

L. 385. — Totale L. 689.50, 

FRATTA DI SACILE 
GENEROSA ELARGIZIONE PER 

IL SALONE-ASILO, — L’Illmo signor 

hnob. H. Conte Carlo Brandolini venuto 
a conoscenza dell’opera filantropica e 

patriottica del sacerdot> Don Carlo De 

Nardi dava come sempre la sua adesìo- 

ne con la generosa offerta di L. 5000 par 
l’erigendo Salone-Asilu 

All’Ill.nio Conte anche a mezzo della 

stampa giungano graditi i nostri vivis- 

simi ringraziamenti. : 

Per dovere di ricono,cenza e di giusti. 

zia pubblicheremo quanto prima l'elen. 

co di altri generosi oblatori. 

PER LA BANDIERA DEL CIRCO. 
LO G. C. S. GIUSEPPE. -—— L'altra se- 
ra i nostri carissimi giovani del Circolo 

G: Cattolico 8. Giuseppe deliberarono di 
provvedersi di una Bandiera. Il nobile” 
desiderio fu presto un fatto compiuto. I 

giovani hanno delle trovate magnifiche! 

Si privarono dei loro piccoli rimparmi € 

con la loro offerta in testa nel primo 

giorno dell’anno fecere un giro per il 

paese raggruzzolando così la bella som- 
ma di L. 1000. \ 

Bravi giovani! Avanti sempre nel ne 
me di Cristo senza rispetti umani. ILL 

TRICESIMO 
SEDUTA CONSIGLIARE, — Vener- 

dì 7 corr. alle ore 3 por:. nella sala mu- 
nicipale si terrà il Consiglio Comunale 
per trattare ì seguenti oggetti: 

* Seduta Pubblica: 
- Approvazione di 

la a di famiglia - 
2. — approvazione della tariffa per 

la tassa di Esercizio e Rivendita; 
3. — Approvazione della tariffa per 

la tassa Vetture e Domestici; 
4, — Concessione di sussidio pro” 

danneggiati dell'alluvione del 20-21 set- 
tembre 1920 (seconda lettura); 

5. — Sulla riscossinne del dazio Con 

sumo ed approvazione della relativa ta. 
riffa; 

6. — Provvedimenti per la demoli. 
zione delle case ex Ellero. Comunicazio- 
ne della deliberazione del Commissario 
Prefettizio 10 ottonve 15920 relativa alla 

locazione col signor Pilosio no 
di locali uso eséicizio di caffè nel nuov 

Palazzo Municipalg; 
7. Liquidazione somminist: razio- 

ni diverse fatto dall "Impress Drì Fran 

cesco per conto del Comune; 
i 8 Apertura di uLa quova scuola 

mista regolare nella Frazione di Leonac 
co. Comunicazione della deliberazion: 
della Giunta Munterpale per la provvi- 
sta dell’aula e relativo n.ateriale di ar- 
redamento. 

in Seduta Private: 
9, — Comumeszio.r per ratifiea, 

‘delle seguenti debiberazi ioni del Cominia- 
sario Prefettizio : 

‘’ a) Nuovo Cap 
Medico e Pza dello stipendio 
da corrispondersi a! Titolare della Con. 

dotta; 

b) Nuovo Capitolato pel servizio 
Ostetrico è co azione dello stiper- 

dio SÈ Gorris ;pondersi alla 1 sevatrice; 

) se sone dello stipendio 

per "i Se di Segretario Comunale e 

provvedimenti relativi 

CIVIDALE 
(ritard.) — IL 25 ANNIVERSARIO 

della Fondazione della Casa di Ricove- 

ro 1-1 9210 — Il Lo di gennaio fu 
solennemente festeggiato il 25 ann, della 

fondazione della Casa di Ricovero; con 
l'intervento del sig. Sindaco, avv. Gio- 
vanni Brosadola, e di moltissime’ altre 

notabilità chttadine. Alle 9 del mattino 

ci fu messa cantata, durante la quale 

Mons. Gattesco. disse bellissime parole 
d’occasione, elogiando i preposti all’E 
stituto ed invocando l’aiuto dell’ Altissi- 

ella tariffa per 

itolato pel Servizio 

relle Rosa Tomat ved. Armellini e Au- mo. T erminata la Messa, gli intervenuti 

rora 20 — Borgnolo Giovanni e fam. 20 visitarono, sotto: la. guida del Segreta- 

— Famiglia Florit-Tomat 10 — Fami- rio, i locali ed i ricoverati, dopodichè 

glia Secco Giovanni 10 — Tomat Roma- si riunirono per discutere circa il modo 

no 10 — Cois Filomena 5 — Famiglia di poter dare una sede più appropriata 

Tomat: d’Agostini 10 — De Luca Romo- alla benefica Istituzione. 

A mezzogiorno fu distribu 
bondante refezione ai ricover@ 

che aì bisognosi che sì presen 
sportello. Alle 17 s1 chiuse la Coro: 
an solenne « Te Deum ‘»», al gi 

‘vennero tutte » Autorità. 

al: segr ‘etario 3A în ia spe 

benemerite Suore. della G 
le cui cure sono affidati i ricovOÈ 
necessario, però, che Cividale aMf 
sede più vasta e più risponde 

dierne esigenze, che non lo sia 
Casa di Ricovero, 

AUGURI, — In occasione @ 
d’Anno, il nostro Sindaco ric 

auguri dei dipendenti dal Com 
tutti i RSS iti delle Opere P 
tuato il Presidente della Con 
di Carità). 

CI RUOO:. LO 

Domer ne au, s. 

GIOV. FEMMIN È 
il Circolo Gioli 

mimini » di omosse una simpalli Fosum 
scitissima festa di famiglia. Do r° ld 
solenne funzione religiosa, le ade venin 
Ciréolo si riunirono a fraternat ra e 

dopodichè s prstizio la lotteri e il 

sa dalla Pre ‘sidenza. Nel pomelli ut 3 
Segretaria, sig.na Da Villa, te vorge 

1a conferenza alle & FOpO 

va sempre prendel ata 
10re ae grazie anchei Qilon 

cente sol erzia della Presi! ‘desia 

a Bianca de’ Paciani. Amel 

Tee ‘n 

brillant 

Il Cira 

nostro Apalai e Givile, Prof. 
Accordini, è stato, con recent 
nominato Commendatore, 
SE ‘esimio 952 Aesoioa 

“PALMANOVA 
NOTIZIA DI GARE SPORIMCAR 

Giovedì, Epifania, sì dispu: Un 1 
nostro campo due gare amiché esta 

calcio, Ore 13: Squadra della! 
Liberi di Trivignano con sq 
S.P. Spa di Ajello, — Ore 19 
del 2.0 Battaglione d' Assalto 
Brugger dell’ Associazione Spo 

Palma », | 
Dato il valore delle squadre i 

panti, riunione assume cati 

interesse generale, 

IL COMITATO « PRO PA ui fù 
dlibera d’urgenza ha destinato, | pics 
nimità di voti L. 500 a favore del 

va Società Recta locale, Leri È8 
il Comitato ha fatto consegni i 
ma nelle mani del Presidente 

tiva n, BCC ompagnendola con tag 
dedica, che rispecchia delle 54 
esposizioni, « Il Comitato « Prod 
alla sua diletta figlioceia ». 

L'atto munifico, isubito dI8 
conoscenza fra i soci della spo 
suscitato il più vivo: entusiasmo. 

Con questo il Comitato « PI 
€ o il numero del d GECTesce ‘nd 

la 

nemerenze. 

LE TARGHE per 1 applicadi pi 
sa da bollo sulle bicielette 5009, 

vendita presso un ufficio del: D 
lazzo Comunale. 

con piacere come questa bel 
tuzione non solo attechisca, 

pre crescente derivato doll i 

dei giovani, dall’ ‘intenessam. 

°  sidua del caro maestro sig 

tori. 
Il Teatrino fnoziona. 

Rallegramenti ai giovani. si 
speciale di ammirazione al Pa 
al sig. Maestro che non bada 
fici di nessun genere quando ftsti 
del bene di tutti e specialm : 

cioventù, 

MONUMENTO AI CADU 
pnalmente anche questo paese 

gli occhi alla luce ed ha e 
m'è donersee da necessità di 

i Speriamo che s s 
la Sezione combattenti effettui 
questa opera. 

SPILIMBER( 
RECITA AL RICOREAT 

RE. — Sentiamo on piacere 
nica prossima, al Ricreatorio 
le, vi sarà una recita data d@ 

ni Cattoliche di Spilimber; 
gramma è di prosa e music 
verranno eseguiti alcuni pezz 
ziosa operetta: « Alla Caccia 
di Varisco; la quale contiene 
ca finissima € ca qua 

contenere numeroso a 
sta che alla seconda serata, € 

siasizione di Carità, la Prest 
la Società Operaia, ecc. 

Un augurio fervido alle # 
un bravo di cuore alle Rev. NI 0, 
come per l'Albero di Natale: | sato 
sciano intentato pur di riuscì >dh 
tento, al maestro Zardo che È I58E 

gregiamente le Signorine Di 
soli, ed a tutte le altre buobs 

ché si occupano dell’ iniziati  



PONTEBBA 

lagedla d'omore a 
Un maresciallo degli a a 

la dopo il suicidio dell î mante £ 
ax0): gi primi mesi dopo l’armistizio, cer- 

la 18 Corona Fenazzi, da Valstagna (Vi- 

Nza) due volte sposa e noi separata dal 
lito, erasi recata a Tarvis per far af- 

da ed aveva anche aperta una botts- 
pecl®cia di generi alimentari. Viveva con 

è figlia, Lina Monti, bellissima e fa- 
lagazza di 18 anni. Costei amoreg- 

eva ultimamente con ‘un maresciallo: 

li alpini, tale Davice Ballerini d'an- 
125 da Todi (Perugia) e l’altra ebbe 
ortuna di farsi trovare dalla mam- 

È: Mentre ricambiava un bacio all’in- 
Morata, 

peo andò su tutte le furie, 
€ strappò perfino i capelli. 

fra ragazza fuggì svaventata in ca- 
O & e, nel turbamento e nella dispera- 

» Prese una rivoltella da un cas- 

0 € SÌ sparò alle léemnia. Rimase mor 
ull’istante, La popolazione rimase do 

la 

posa i 
de Sn impressionata nell’appren- 

li datto e numerosisvime persone in. 

ventrono al mestissi:ni funerali. 

di ai i So die seguivano la bara, era 

eni arescialio Ballerini magg: ona 
e addolorato ed in p veda a vivissi- 

orgasmo, 

ho Pac il maresciallo fu av- 

i allont è aleuni amici che cercarono 

Ntanarlo dal luogo. Egli espresse 

pr di ritornare solo all’accan- 

o e così fu lasciato partire. 

yr1m0à to ei un torrentello il disgra- 

i PAManza e al fianco la rivoltella  d'or- 

a: sì sparò alle tempia. Rimase 
inato lui pure. 

la na del second» suicidio dovu- 

ent colpito lo i tra i due amati, 

On enormemente l'animo buozo 

esto di quei paesani. 
SARBONIZZATO NELLA CULLA. 

n babmino di 4 mesi, figlio di certa 
niché ro Ellero, rimase carbonizzato nel- 
ella @ Propria culla. Un lume a petrolio ro- 
JL adi 3 Sopra aveva avvolto tra le 

ù a mE un baleno il lettino. Imagi- 
dolore della povera madre ! 

P LASENCIS 
- —1FUNERALI DELLA VIT 

+ — Ieri ebbero luogo i funerali 
luo era fanciulla trucidata, Dusso 

Ca Quali riuscirono un'imponente 

ose ca) l’efferato misfatto. Nu- 
b Corone di fiori fra le quali pri- 

to di 0 quella del Municipio di Me- 

SS omba. Il paese ricoscente ren- 
nn _ al dott, Guido Braida, il qua- 

loc olo prese viva parte al lutto pae 

Ubpe E ebbe il merito principale nella 

Me FK} e nell’arresto dell’assassino Bul 

) Orendo di Giovanni. 

CODERNO 
E, SFERENZA, — Venerdì il profes- 

P toi: REL direttore della Cattedra 

Dzi pae d’Agricoltura tenne costì s 
Boris a uditori una pratica e 

i Btiame. >, conferenza sulla at 

“Pilità Gi arlò della cooperazione e mu- 

el no ata genere dimostrando ad evi- 

SUB importanza materiale è mo- 

R E nità doi quad a trattare sulle mu- 
Mio alle; va mostrandosi pro- 

i stituzioni di piccole mutua- 

le -#à ine tando il vantaggio di legaliz 
pArola fagil QSegnandone il modo. La sua 

un'orà > © persuasiva tenne per cir- 
db ela fin a il numeroso udito- 

a în sai: ella conferenza fu saluta- 
ne € bra Tito battimani e da voci di 

o Yo. Speriamo che il chiarissi. 
ic non tardi a ritornare 

IR fl 

i 

hi anomazione BESTIAME, — 
i d dia SÌ fecero le nomine dei mem- 

tiame a K Commissione della mutualità 

tiatte n tizio della mutualitàent 
Di: A pr segreto € riusciro- 

lolaro ; Arda Pietro, Molaro Antonio 

zzin e Molaro Angelo e Schi 

(Antos). 

lUzz; PRUA ANA DEL TUR 
ni Zar x a OLScEVICO. È gio» 
sie è Got ttilio di Luigi, e certi 

PRESE, - tn, tutti e tre avventizi 
Magi olevano incominciare ol 
) nella ae ùn po’ di allegria, Per- 
io ©ntraron antecedente al 1.0 gen- 
indù =“ hei pollai di Del Piccolo 

attro tacchi l'onco Luigia asportandovi 
mi e diverse galline. 

® ni erano ieri appena assisi 
dv asa dello Zaramel, quando 

dei car <a dalla visita poco gradi 
l'agione Li Non avendo saputo 

tato 0 di: ell’odoroso ed abbondante 

tacchino che avevano in. una 
ela al focolare, i care abinieri 
ono il medesimo con la padel 

Pure, sequestrarono una gal 
Ù; 00 implume che trov ar: 
e ch O decapitata. 

€ i tre signori abbiano poi 
toro bravata. Ed anzi uno 

Ne sarebbe scusato col dire 
dorni non possedeva un sol. 
Slearetta e che perciò era 

a « TE in 

Te amici 

in un 

Sì dice 
nfessatà 

essi 

e da sei 

Oecon 
e toni diro ks tutti. e tre que. 

musi, Sono di professione. to 

i di Lenin! — 

quei ‘ 

LA T IS A N A 
L'ALBERO DI NATALE, — Questo 

anno, ton una concorrenza grandissima 
di popolo di tutte le classi, anche a La- 

tisana nell’Asilo Popolare venne festeg- 
giato per la seconda volta l’Albero di 

Natale earieo di bellissimi e svariati 

doni. , 

Per questo dobbiamo il merito alle e- 
sregie Suore dell’Asilo Popolare ed & 
parecchie signorine le quali con na 
na volontà da qualche tempo lo stavano 

preparando. 

I latisanesi interpretando quest “eleva: 
to sentimento mandano un sincero rin- 

graziamento alle suddette Suore e sì 

omorine, ed i migliori auguri, 

LA SEDUTA CONSIGLIARE del 3ì 

dicembre. — Dopo il cordiale augurio 

di buon anno o fatto ra sig. Sindaco al’ 
Consiglio ed alla popolazione si passò a 
trattare dell’ordine del giorno, - 

Fra altro venne stabilito all’unanimi- 
tà di entrare in Consorzio pet la Ferro- 

via dal Monte al mare, concorrendo as- 
sieme agli altri capoluoghi con la som- 
ma di L. 100,000, 

Si stabilì pure di elargire la somma 

li L. 1000 ai danneggiati della provin- 
cia per l'alluvione del settembre u. s. 

Questo atto del Consiglio sia di sti- 

molo ai privati perchè ‘anche loro contri. 

buiscano ad alleviare i malanni ani 

dalle povere popolazioni colpite dalla 

alluvione. 
Sia data una sincera parola di Maso 

all’Amministrazione Comunale per la 

sua iniziativa umanitaria éd interesse 

del Comune. 

La quarta vittima 
del Ponte del Cormor 

Purtroppo il ponte del Cormor vel 

Strada d’Italia, crollato in seguito 3 

la terribile alluvione, {a troppo spes 

delle vittime causa la mancanza di ripa- 

ri. Durante lo spazio di un mese tre fu- 

‘ rono i disgraziati che perdettero la vi 

ta precipitando nel profondo letto eni ja- 

joso: un motociclista, un ciclista ed wi 

pedone. 

Teri mattina verso le ore.6, faceva la 

quarta vittima; un povero uomo sSessall- 

tenne. Lo vide precipitare ùn ragazzetto 

dei casali di S, Rocco, certo Gremese. Il 

povero vecchio rimase cadavere “all 

stante. 

Si dice che ultimamente al ponte 

stato posta una larva di riparo, ma co- 

me si vede, insufficiente. E° una verge- 

ona! Quattro vittime dovrebbero ‘indur- 

re a provvedere senza indugi! 

Hargizioni della Cooperativa Combaltenti 
Il Consiglio Direttivo della Coopera- 

tiva Combattenti, nell’erogare, a fin di 

sla 

anno, una cospicua somma a favore di 

yari Istituti ‘cittadini di beneficenza, 

volle onorare del suo ricordo e benefica. 

re con una sovvenzione di 600 lire, l'Asi 

lo Marco Volpe, che aecoglie e con par. 

ticolari cure assiste quasi una cinquan- 

tina di piccoli orfani di guerra, L’Am. 

ministrazione dell'Istituto desidera pub- 

blicamente ringraziare del nobile atto 

Coloro che già diedero alla Patria il con- 

tributo prezioso della loro giovinezza e 

del loro sangue. 

Ancora dell'ubicazione 

dell’antico. Cavallino ,, 
Egregio Sig. Direttore, 

La risposta alle osservazioni del sig. 

Antonio Comini sulla situazione dello 

storico albergo « Cavallino », tema di 

vecchie pubblicazioni, è già contenuta, 

anche con particolari di anagrafe nelle 

memoria letta all'Accademia e die 

come l’attuale albergo Roma, appunto 

l'antico « Cavallino »' fosse conosciuto 

e chiamato, giusta l’uso locale col nome 

del suo conduttore, il popolare patriotia 

Domenico Pletti, 
Il luogo che: poi raccattò quel titolo, e 

di cui parla il sig. Comini, fu sempre 

invece in umile « stallo-taverna », in 

un assieme di stamberghe e di piccoli 

cortili, una specie di angiporto, impro- 

prio’ non solo all'ufficio di convenienie 

albergo, ma anche di semplice dormito- 

rio di persone civili, 
Del resto quel luogo e quella situazio- 

ne, di cui pure particolarmente tratta 

la suddetta memoria, non concordereb- 

bero nemmeno, nei riguardi, dirò così to 

pografici, con quanto riferisce nel suo 

rapporto al Ministro, il Delegato Stra- 

tico, sulla entrata cioè, delle carrozze 

dei deportati « dalla parte del cortile » 

e della squadra di guardie, schierato 

« sui ‘due lati dell albergo », A Sorve- 

glianza dî esso. 
Non mi dilungo in altre dimostrazio- 

ni, nè sui ricordi di intellettuali vissuti 

in quel tempo, perchè oecorrerebbe ri- 

portare una gran parte € del citato studio 

e delle sue note, e ciò non conviene, nè 

la discussione su alcuni passi soltanto. 

può riuscire eoncludente. 

Dev.mo Federico Braidotti. 

Teatrino del Carmine 

«Lelio. 

il 
Mi. 
Se. 

I giovani del Cireolo 

chelini » daranno oggi alle 20 

guente Programma: 
« La Filanda di Suini Quen », com- 

= in 2 atti; « Cavaliere », moniu- 

go; i Ufficiale ordinanza per mezza 

ora », farsa. \ 

ee 
ADE “6 materiale elettrico 

Piarza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) 1 fel. 121 

Giannetto Penazzi 
‘premiato con gran 
e medaglia d'avo all’ 
sizione di Milano.per: 

Dr remio 

$PO- 
Com- 

» mercio ingresso lampade: > 
materiale elettrico. Tra pine: 
elettritie industriali, Fab- 
brica apparecchi d'ilitmi: 
nazione. 

Bieco assortimento in tutti gli articoli alefrici 
Deposito della Cinghia « Titamia,, in 

sueie finissima per macchine la migliore 
auaità a prezze di vara comcorenza. 

Sconto speciale zi sigg. rivenditori. 
ei inetaliat; ori plasftriotat. 

» 

N RIIITET IR III i 
ETIINTO TREIA Se eve e gp vt e 

Aiunanna all“ Aristide Benedetti, 
Nonostante le vacanze dell'Epifania, 

che ritornarono alle famiglie molti stu- 

denti della Provincia, una cinquantina 
di soci della Sezione Udinese dell’Unio- 

ne Studenti Cattolici Scuole Medie par- 

tecipò all’adunanza indetta dalla. Pre- 

sidenza provvisoria. 

Presiede la riunione lo studente univ. 

Nino Mantovani vice presidente della 

° Fé derazione Giovanile Friulana. 

D. Ugo Masotti apre la seduta portan- 

do un caloroso ed un fervido augurio ai 

‘ giovani convenuti che egli con una fra- 

se del prof, Ellero chiama «i Re dell’av- 

venire », Si compiace che gli studenti no- 

stri, con gesto andito e franco, abbiano 

sentita l'urgenza di stringersi in un fa- 
scio solo di forze per la difesa di quei 

principi ‘che non sono soltanto dove- 

roso omaggio alla Fede in cuir erdeono 

ma anche riconoscimento delle pagine 

più gloriose e pure della Patria che a- 

mano. i 

I Presidente della riunione Spiega 

quindi lo Statuto della Sez. - Udinese 

« Aristide Benedetti » dell’Unione. 

xl prof. Pasquale Margreth, Assisten- 

te Ecclesiastico, prende la parola per 
portare un calato alla memoria del va- 
loroso e. compianto ‘capitano Aristide 
Benedetti, ne tratteggia la vita di cat- 
tolico, di-cittadino, di studente è di sol. 

dato, ne illustra la gloriosa morte leg. 

gendo il commovente ordine del giorno 

che la partecipò alle truppe. L’oratore 
passa quindi ad esporre i funesti effetti 
della scuola laica e la necessità della ma- 

nifestazione aperta dei principii eristia- 
ni da parte dei nostri studenti. Egli af- 
ferma che i cattolici si devono imporr 
nella scuola, con lo studio e col na 
insistendo perchè abbiano a rinsaldare 
la loro Fede frequentando le conferenze 
dei Circoli e particolarmente la Scuola 

di Religione. 
| Tratta della necessità di tutelare vali- 

damente gli interessi di classe senza di- 
mostrazioni violente e rievocando la sua 
vita di-studente e di cattolico nel no- £ 
stro Liceo. Termina con un augurio di 

seconda attività, 
.I Presidente della riunione; per la 

presidenza definitiva della Sezione U- 
dinese propone che venga riconfermato 
il dott, Aguinaldo Basciù, al quale gli 
studenti compatti applaudono dopo una 
plebiscitaria votazione per alzata di ma- 
no. Î due vice-Presidenti risultano e- 
letti nelle persone della Sig.na Moretti 

e dello studente sig. Traunero. Segreta. 

rio viene nominato lo studente sig. Fa- 

bretto con l'elezione dei consiglieri de: 

lepati per ogni istituto scolastico della 
città, sì chiude la seduta. 

O Re 
“La Presdinza notifica che le tessere 

sociali verranno prossimamiente distri 
buite soltanto a coloro che henno firma- 
to o che firmeranno la regolare adesio- g 

ne ed accettazione dello Statuto. Le in- 

serizìoni si ricevono alla sede sociale 

(Vicolo Prampero 4) presso il Presiden- 

te Dott. Basciù. 

L'Intendeza di Finasza sospende di UOVA 
le udienze al pubblico 

La seconda metà di dicembre durante 

la quale i danneggiati hanno in parte vio 

lata la consegna di non entrare nei lo- 

cali della Intendenza dove lavorano gli 

impiegati danni guerra, ha dato, per 

quanto in proporzioni esigue, meno ren- 

dimento di lavoro della precedente quin 

‘dicina in cuì fu osservato rigorosamente 

la consegna, L'Intendente di Finanza al- 

lo scopo di dare evasione con la maggio- 

re sollecitudine alle pratiche giacenti, 

ha divisato — nell'interesse stessp del 
pubblico — che la disposizione data ven- 

ga osservata scrupolosamente. 
Confida del resto anche nella coopé- 

razione di quanti possano influire nel 
persuadere il pubblico in questo senso. 

Talniore municipale. del formaggio 
Il Sindaco, per i formaggi in libera 

contrattazione o ceduti dallo Stato, ha 

stabilito.i seguenti prezzi massimi di 
vendita, al minuto in confronto di quelli 

ti in vigore col Lo gennaio corr.: 
Formaggio reggiano e parmigiano al 

g.le Li. 1350; al Kg. L. 15.50 — Id. lodi 

giano è uso reggiano al gle 11250; al 

Kg. L. 14.50 — Id. tipi svizzeri al q.le 

L. 1300; al kg. L. 15.00 ca cacio ‘ca 

vallo e P. ‘ovolone grasso al q.le L 1200; 

al kg, 14.00. — Id, id. id. semigrasso 

al qule L 960; al kg. L. 11.60 — Id. gor- 
sonzola maturo al q.le L. 1200; al Km. 

i. 14.00 — Id. SE maturo al q.ie 

L. 920; al Kg. L. 11.20 - ld, Fontina 
al q.le 4. 1100; al Kg. Da 3.00 — Id. 

Asiago, Bitto, Branzi e sonneni al q.le 

1,, 1200; al Kg. L. 14.00 — Id. Bra gras 
so al q.le L. 1050; al Kg. L. 12.00 — 
Id. Bra semigrasso al q.le L. 950; al Kg. 
Li. 11.50 — ld. di latte magro al q.le 

Li. 750; al Kg. 9.50 — Id. comunque in- 
grassato al q.le L. 850; al Kg. L. 10.50. 

Il lardo ed il grasso di accertata pro- 

venienza estera sono di commercio 
bero. 

I 1 prezzi di vendita dei generi cal 
mierati e non ealmierati debbonsi espor- 
re sulle singole merci con PED car- 
tellì, 

Per l'igiene e non 
Riceviamo: 
Vicolo Sillio e Vicolo Caiselli, e spe- 

:ialmente il primo, sono ridotti ad una 
fogna fetente, Chi sa più, massime a te- 
nebre calate, ove porvi il piede con si- 
curezza? E i fetori che accompagnano 
tale sconcio ® Ki pronostici di ciò che 

sarà in una ventura stagione più calda? 
- Qua li le cause dì questa indecenza ? 
Cose umane, è vero; ma che. non. sì 

possa provvedere nel più oppor tuno dei 
Re: da chi è preposto all'igiene pubbli- 

a cittadina? Giornalmente, a dir poco, 

eta persone fanno le occorenze loro 

a ridosso dei muri delle disgraziate case 

dei vicoli sopra mentovati! 

Solenne festa religioso-pattiottica 
nella Basilica di Aquileja 

Grandiose esecuzioni di musica tomadiniana 
Diamo una primizia. Nella millennaria 

ii 

solo... 

basilica di Aquileja entro la seconda me- 
tà di febbraio verrà celebrata la festa 

dell’Anmessione della V 

terverrà il-Duca d’Aosta e tutto l’episco 

pato veneto, E° stato incaricato a prov- 

vedere alle esecuzioni musicali sacre il 

dott. don Buttò, parroco del Redentore, 

il quale con ottir no pensiero decise di 

fare eseguire cecslusive mente musica del 

nostro sommo l'omadini, cogliendo così 
l'occasione di onorare anche la data cen- 

tenaria del grande compositore, Non 

sappiamo a quale maestro verrà affidata 

la direzione della musica; sappiamo so- 

lo che si vuol farè qualcosa di grandioso 

e già sì è provisto alle masse € corali; Gli 

esecutori, ci fu detto, saranno circa un 

centinaio. Verranno eseguiti la « Messa 

Ducale» ed il « Te Deum» (grande) il 

tutto con accompagnamento di grande 

orchestra. La notizia certo sarà accolta 

con piacere ‘da tutti i friulani. del di 

quae del di là, dell Judrio, 

Beneficenza 

Io ricorrenza del Natale e per onora- 

re la venerata memoria della madre e 

della zia la sig.na Annina d’Este di Tor 

re di Zuino ha elargito alla Società di 

Patronato per i Ciechi, Pcine, sede prov 

visoria via Dante, 6, L 20 a mezza va- 

glia. 

Per onorare la memoria del compian- 
to Sen, di Prampero dai Marchesi Paclo 

e Costanza di Colloredo L, 50 — Tureo 

Carlo e Luciano del Torso L. 100 — Cav, 

Antonio Pisentini L 10 alla 8. di P. per 

i Ceiehi, 

—__ Mb kg M_——_—_—_——___m 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

«Riccioli» — 

Per la sua beneficiata, Germana d'Ary 
si ebbe ieri sera spontanei applausi, nù- 
merose corbeilles di fiori e ricchi doni. 

  

«Il folto pubblico gustò assai « Addio 
Giovinezza », la fine operetta che si rio- 
do sempre volentieri se presentata con 
arbo come dalla Compagnia Riccioli. 
‘Domani i in mattinata replica dell’« Hi 
&tolre d’un Pierrot » e del « Matrimonio 
di Susetta»; di sera « Il Miraanio D. 

* d * 

Diversione 
D'Annunzio sperava im ima” rivolta 

nazionale che avesse impedito all’eserei- 
.to della Patria di costringere lui ed i ri- 
belli all’osservanza de! "Trattato di Ra- 
pallo. Egli disse — e ne riferì il « Gior- 
nale Funebre » —. 

«L'Italia assiste immobile al nostro 
SITA Vi sono qua e là dimostrazia- 

; poca cosa, piccoli moti. Non è que- 
Ù che cerco io », 

Nella sineerità dettata dall’esaspera- 

zione del piano fallito, D'Annunzio pa- 
lesò la trama che era stata ordita dai 
suoi in Italia per una sommossa genera- 
le che avesse vietato alle truppe regolari 
ri di obbedire agli ordine della Patria. 

. Lo sprazzo di sincerità rivelò che le insi- 

D'Annunzio allu- 
denti ad una volontà di sacrificio su- 
stenti espressioni .di 

premo, ad'ùn desiderio di morte erano 
delle « pose » intenzionali per suscitare 

nella Nazione il « pathos » propizio alla 
sommossa in suo favore. Della quale era 

egli rispose con la dichiarazione di guer- 
ra e con atti di ostilità formale, costrin- 

gendo Caviglia al non voluto uso delle 

nr 

Egli confidava nell'azione dei suoi ti 

rapiedi in Ttalia, che chiedevano di di- 

enezia Giulia, In 

lazionare l’azione, che sì laceravano le 
vesti al pensiero d’un fratricidio — 6 

vero — ma preventivamente del frati- 

cidio appioppavano l’eselusiva responsa- 
bilità al Governo.’ Non abbisogna una 

tenacia singolare di memoria per aver 
presenti tutti gli armeggii parlamentari 

dei nazionalisti e dei rinnovamentisti 

Concessa l’amnistia ai legionari, andran 
no esenti anche i cospirateri «a resper- 

sabilità penali; ma le respensabilità me- 

rali-politiche restano, deveno restare 
devono essere sanzionate. 
  

  

ATTILIO OS1iUEZZÌ Direttore respomsabita 

{Combattenti), con a capo Federzoni e. RI 

Gasparotto, nell’ultimo scorcio parla: 
mentare e durante le eruente giornate. 
Paralele all’azione parlamentare erano 
le dimostrazioni fiumarole nelle. varie 

città; lacrimevoli aborti di ciò che a- 
vrebbe dovuto-essere la rivoluzione, che 

D'Annunzio é i suoi satrapi volevano, 

e che invece si ridusse a « piccoli mo- 
ti». L'Italia ingrata e gozzovigliante 

- nel pensiero del Comandante — assis- 
steva indifferente al suo sacrificio. Non 
meritava morire per un’Italta che non 

impediva, con una universale insurrezio 
ne,... la sua morte. 

I complici suoi in Italia sono ora nel- 
lo stato d’animo dei congiurati, a con- 

giura fallita, in « tremarella » e cerca- 
no il diversivo, montando l’ambiente con 
tro il Governo che sarebbe, non sempli- 

ma il responsabile &# ce corresponsabile, 
unieo del fratricidio. Non possono nega- 
re che l’attacco è venuto dai legionari, 
che i legionari usarono primi delle armi; 
ma la colpa è 
Governo, e cioè di Caviglia. Il perchè e 
percome è spiegato dal « Giornale di U- 
dine », emerito dannunziano : 

« Se il generale Caviglia, invece di 
chiedere di elargire, in quell’occasione, 
un largo soprassoldo alle truppe ed agli 

equipaggi — il che si può prestare ad 
un equivoco — avesse proposto al Go- 
verno d’Italia di spendere quella som- 
ma per acquistare doni per i bambini di 
Fiume e poi avesse lanciato un procla- 
ma, non più comminante l'applicazione © 
di articoli del Codice penale a coloro che 

in Fiume, armati di armi italiane, ave- 

vano salvato Fiume e dil confine giulio, 

ma un proclama di parole d’amore e di 

pace, informando che nel giorno di Na- 

ale le truppe italiane — le truppe, non 

i carabinieri e le guardie regie cene han- 
no altri uffici — avrebbero mareiato ver 

soi commilitoni di Fiume con le armi 

scariche, 
fratelli, con le musiche in testa e le ban- 

| diere spiegate, primo avanti a tutti, il 

loro comandante, con la' mano stesa al 

comandante di Fiume, per stringerglie- 

la da saldato a soldato, da italiano a ita- 

liano, se il comandante della Venezia 

Giulio così si fosse comportato, non a- 

vrebbe dovuto reprire alcun intimo sen- 

timento ed avrebbe ottenuto lo scopo, 

senza ricorrere a complicati ordini di o- 

perazioni e senza dover chiedere alla 

Croce Rossa l’invio di ospedali e di chi- 

Tui ghi d 

Abbiamo voluto riportare per_ intero 

il sesquipedale periodo; ne valeva la pe- 

Da, per mettere in mostra gli specchi sui 

quali i cospiratori contro la Patria sono 

costretti ad arrampicarsi, 

Ma se il Governo avea tentato ogni 

via, ogni mezzo pacifico, offrendo onori 

e benefici a D'Annunzio; a cui egli ha 

risposto. sempre con pulse! Altro che 

regali pei bambini di Fiume! Ben più, 
ben molto di più avea offerto l’Italia! 

Quello che noi vogliamo ri è chel’Ita- 

lia pacifica e seria non si lasci giocare 

dalla tentata diversione dei cospiratori, 

ma li bolli e li isoli nel campo della po- 
litica come si fa con gli epidemieci nel 

campo dell’igiene. I cospiratori vanno 

bollati con minuziosa inchiesta e sottopo 

sti al giudizio pell'onmipe pubblica. 

egualmente di Giolitti, del 

tome quando si va incontro & 

Stamane dopo lenta malattia soppe!- 

tata con cristiana rassegnazione .spe- 

gnevasi serenamente, munita dai eo» 

forti religiosi, l’uperosa esistenza di 

Maria Moretti Tavano 
> d'anni 75 Ù 

Il marito, i figli ed i parenti tutti ne 

danno il triste annunzio. 

do 

I funerali avranno Inogo in Selaniie- 
co oggi alle ore 9. 

Sclauniceo, & gennaio 1921. 

Cooperativa agricola di (oi 
BORDANO 

AVVISO DI CONCORSO. 
E° aperto il concorso «l posto di gs- 

rente responsabile della Cooperativa A- 

gricola e di Consume di Berdano. Per 

informazioni rivolgersi all *Amministra- 

zione. Le domande devone essere presei- 

‘tate prima del 15 correrite mese. 

AVVISO D’ASSEMBLERA. 

Domenica 15 corrente mese avrà uo 

co l'Assemblea gererale dei Seci della 

suddetta Cooperativa di Bordano per 

trattare il seguente Ordine del Giorno: 

1.0) Resoconto gestione dal giugs? 

al dicembre 1920. 
2.0) Elezione di 4 consiglieri. . 

3.0) Elezione dei Sindaci. 

4.0) Proposte. 

Il Presidente: PICCO CANZIAN O 

È. GR 
CAMERE tutto noce moderne, Mo- 

bili per uffici, mobili in stile e comuni 

sempre pronti in via Villalta N. 71, U: 

dime, 

dv dd 

MALATTIE DEGLI DOCH 
Casa ni Cora 

del Dotti. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: pr eserizione di ocehiali, cora 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

Yisite 1l, 12 — 15, 17. Gratuite per i 
poveri.Lunedì e Giovedì 19, 14. 

Uninx - Via Felice Cata 8. 

—— dk * » 

Lo: Stabilimento Agro pt ce 
“SAO,, 

ha riaperto il proprio ego A 
zio per la vendita di Semi, 

fiori, piante e miele, ini 

Via Rialto - (Palazzo degli Dit) — 
=» = 

Si assumono lavori in fior i 
Vle - Paz N Lago, 2- Tono E 

SGRANATOL GR. 
NOTURCO 

a una boeca 

NAZIONALI COMUNI do 275. - 

NAZIONALI RAFFORZATI . Se 
ESTERI speciali con VENTILATORE x 

a due bapehe 

NAZIONALI a naro ; ; î 

- ESTERI a mane e motore eon ventilatore . 

SE "ue SS > 

    
‘ tanto sicuro che al blocco dei regolari 

Rivelgersi alla 

POSSOLLE. o 

“ SEZIONE MACCHINE,, “della ASSOCIAZIONE. — 
AGRARIA PRIULANA - + VIENE PIAZZA DELL’AGRARIA - È PONTE.  



  

SL TETI TROTTO VESTI ONERE TI OL ITORTESRINA 

  

- Byutzno pioviaciale di Uda 
La Deputazione Provinciale nella sua 

adunanza del giorno 5 corrente ha adot.: 
tato'lè seguenti deliberazioni; 

— Concretò gli estremi per la compila- 
zione del bilancio 1921 dell ‘Awministra- 
zione Provinciale, + 
— Approvò i ruoli per il 1921 degli 

esperti chiamati a far parte delle Com- 
| missioni. Mandamentali per l’accerta- 
mento e la liquidazione dei danni di 
guerra. 

— Deliberò di aprire il concorso per 
il conferimento di una borsa di studio 
del Legato Pratense a favore di stu- . 
«denti della Provincia inscritti alla -R. 
Università di Padova. 

_ —Deliberò di affidare alla Ditta Do- 
menico Del Bianco è Figlio la fornitura 
delle stampe occorrenti all’ Amministra- 
zione Provinciale durante l’anno 1921. 

- — Assunse a carico provinciale le doz 
zine manicomiali per n. 14 alienati po- 
veri appartenenti per domicilio di soecor 
#0 a vari Comuni della Provincia 

-— Accordò n, 25 sussidi ad altretante 
madri che riconobbero ia loro prole ille: 
gittima e Ie respinse n. 2 per non avere 
riscontrato nelle pe;mii l’esistenza dei 
voluti requisiti, 

‘l'rattò vari altri oggetti di ordinaria 
amministrazione riguardanti la Provin- 
cia, il Brefotrofio ed. il Manicomio Pro- 
vineialè; 

sa 

PER LA PRECENICO - MAIANO: 
Il Consigliere Provinciale D. Masotti, 

ha presentato la seguent> interrogazio- 
. Ne alla Deputazione Provinciale: ; 

« Il sottoscritto interroga la on. ))e- 
putazione Provinciale per conoscere l’a- 
zione svolta e da svolgersi da parte del- 
la stessa, circa la ferrovia Precenicco. 
Maiano. che già ottenne l’approvazione 
e il sussidio da parte del Fia D — 
Masotti, 

* x er 

# onor del vero 

Agli [ofermieri del Manicomio Provinciale 
I sottoscritto dichiara che l'articolo 

tiguardante le Suore adlette nei mani- 
somi, pubblicato nel « il Friuli » del 2 
dicembre 1920, riprodotto da « La No. 
stra Bandiera » pochi giorni dopo, non 
mirava alla difesa dell: Suore con dan- 

no del personale infermieri, ma rilevava 
‘ semplicemente una contraddizione degli 

alienisti del Congresso di Genova. La 
Trase « il deprecabile reclutamento del 
personale di assistenza impreparato » è 
roba loro, non del sotto:eritto. Chi uon 
capisce la prima volta legga una secon- 
da e una terza finchè ha capito bene. 

Se la'frase è offensiva i signori infer- 
mieri non debbono guardare il sotto- 
‘seritto, nè fare inutili rappresaglie co- 
me hanno fatto col suggerire un artico- 
lo stampato su due orwmuni bolscevichi 

col quale vorrebbero offendere il cappel- 
lano.del Manicomio come mancante ni 
suoi doveri, Hanno affermato cose false, 

come è pure risultato di ‘inchiesta seru 
polosamente eseguita dolîa direzione che 
uon trovò nulla da rimproverare al sot- 
toscritto. 

Gli infermieri stiano dani e non 
sì laseino « montare » più da chi non 

sa leggere o non capisce ciò che legge, 
I Cappellano del Manicomio. 

E - 

CONFERENZE RIOCHI. — Nella 
sala delle seuole di S, Giovanni di Pol- 
cenigo, domenica si riunivano le leghe 
Piecoli Proprietari e Mezzadri per ascol- 
tare ancora una volta la parola del con- 
ferenziere Ricchi. Esso parlò sulla orga- 

‘ nizzazione esponendo i vantaggi che ne 
«leriveranno alle elassi lavoratrici. 

* £ Vigonovo giovedì 6 alle ore 17.30 
l'oratore Ricehi sàrà per una conferen- 
za alle sezioni: Piccoli Proprietari, Mez- 
zadrì e P. P. I trattando sul tema: 
« L'organizzazione ». 

* A S. Giovanni di Polcenigo venerdì 
7. alle ore 18.30 nelle scuole è indetta 
un'adunanza straordinaria delle leghe 
Bianche; interverrà il signor Riechi. 

PRATA DI PORD. 
Domenica, 9 corr. questo ‘Fascio gio- 

wanile celebra la sua prima festa sociale . 
col seguente programma. 

Ore 8 ant. Messa e Comunione Gene- 
rale — Ore 10,30 Messa solenne, discor- 

“so d'occasione, ai giovani del Fascio 
Ore 12 Pranzo sociale —- Ore 1.30 Rice- 
vimento e stilata di tutti i circoli del Por 
denonese — Ore 2 Con.izio vespertino 
— Ore 3 Funzione vespertina — Ore 
3.30 Biechierata nella Casa del Popols. 

LA DISOCCUPAZIONE, — Lunedì 
fun fra noi l’amico Ricchi per un collo- 

quio colle nostre autorità comunali e di- 
sceutere attorno alla disoccupazione ‘dei 
nostri operai che in questi ultimi giorni. 

si è fatta più forte. 
Il Riechi verso le 13 useì dal Comu 

me e riferì subito alla Commissione de- 

gli: ‘operai quanto aveva fatto, e si de- 
liberò ® improvvisare un comizio per. 
le ore 15, Il Comizio non poteva riusei- 
re =. Tutto Prata rispose all’ap- 
pello, e Ricchi dalla loggia Comunale 
pronunciò un discorso d’occasione, Si 
convenne di portarsi la mattina seguen- 
te in corteo a Pordenore alla Sotto Pre- 
{tettura, ciò che venne fatto, 

Il corteo si fermò davanti la Sotto 
Prefettura e rimase in attesa dell’uscita 
dagli Uffici della Commissione capitana- 
ta da Ricchi. N colloquio durò circa una 
ora, e la relazione fatta dallo stesso 
Ricchi ai giardini Pubblici: davanti ai 
comizianti, fu assai interessante. Dal no- 
stro Sotto Prefetto si ebbero buone pro: 
messe di interessamento. 

Il governo, se vuole ritorni l’ordine 
tra queste popolazioni, già tanto prova- 
te, finanzi il Comune di Prata affinchè 
possa condurre a compimento almeno i 
lavori già iniziati, 

BUIA 
Al maestro P. Blaneato 

e 

Una nota della redazione, appiccica- 
ta alla « Risposta alla signorina 1. Bor- 
letti » pubblicata dal « Giornale di U- 
dine », dice che nella precedente corri. 
spondenza venne erroneamente 0mess9 

il nome di P, Bluncato. 
Prendo atto della dichiarazione che 

mi obbliga a rispondere anche a costri, 
come ho risposto a Chientaroli fin dal 
27 scorso. (Noto — en passant — che la 

risposta a Chientaroli non è stata anco- 
ra pubblicata; questo ritardo mi co- 
stringe a ricorrere all’ospitalità di code- 
sto pregiato Giornale). 

La corrispondenza a cui dunque mi 
riferisco, intacca me personalmente, per- 
chè ho commesso.il grave delitto di abiu 
rare l'Unione e passare alla. « Tomma- 
seo » senza chiedere ed aver ottenuta 
permissione dai due signori Chientaroli 
e Blancato, 

-Una. volta esisteva la libertà d’asso- 
ciazione, Oggi no! Le &ssociazioni, al- 
meno quelle che possono interessare i 
maestri, sono state monopolizzate, come 

ì tabacchi, da due maestri piovuti af. 
Daniele. Guai a colui che-sì arrischia a 
conservare e professare idee ehe non cor 
rispondano alle loro. Anatema sit ! 

Povero Credaro! Povero Croce! ac- 
correte; la mischia è nella sua fase cul- 
minante; anche voi siete destinati a re- 
stare coinvolti e perire, con noi, sotto î 
colpi terribili dei due impr ovvisati mar- 
telli. 

Voi infatti avete detto, ed i liberi di 

Buia con voi, che la seuola laica è un 
assurdo, che la scuola neutra è un mn 
senso, che la morale indipendente è una 
follia: laddove i due bollenti spiriti per 
bocca dell’on. Cabrini, Caratti e di tut. 

ti i loro degni consorti, hanno riaffermare 
ta la necessità che la scuola sia stretta. 
mente laica, e prosegua un indirizzo net- 
tamente positivista... e sotto là loro fru- 
sta, bisogna striderci! 

Ma cerchiamo di conoscere questi due 
formidabili « Achilli » | almeno il di 
8perso Rif 

Chi è P. Blancato, dimenticato Sla 
precedente corrispondenza che ricompa- 
re al fianco di Chientaroli, per accusare 
— tout court — De Monte di incoeren- 

za, poca sincerità ecc. ece.? P. Plancato] 
Ma che carneade è costui? Desso è quel 
Paolo Blancato che al congresso regio. 
nale dell’Unione in Treviso si scaglia 
va contro D, Sauro, contro me, contro 
una legione, perchè yridammo al traboe 
chetto antilegale tendente ed aggiogare 
ì'Unione alla Confederazione generale 
del lavorot,.. 

E’ proprio lui, il vis siciliano dalle 
lenti dottorali, il focoso friulano per... 
elezione, Strana fatalità: tu quoque, fili 
mi! Ma ti conosco, mascherina! Dim 
mi un po’, caro Blancato, come si è rea- 
lizzato in te sì meraviglioso prodigio f 
Un tempo socialista e partegiano irruen 
te come i tuoi vuleani, oggi nei diventa. 
to — alla distanza di pochi mesi — apo 
litieo e paladino di quell "Unione che ri. 
getta (già, lo dite vel) ogni contatto 
con la politica, con la massoneria, con 
la ‘confederazione rossà? : 

Neh, vagliò, in questo caso, chi è il 
‘convertito, il poco sinesro, l’esilarante, 

ece. ese. ecc.? Macchè! voi due vi ae- 
cingerete certo a dimostrare, ora, che la 

confederazione gensiale delelavoro non 
- è già la massim& organizzazione socia. 
lista italiana, ima una-organizzazione a- 
politica, e che se foste stati voi a Roma, 
‘d'accordo coi diritti della scuola, avre- 
ste ben voi chiarito l’equivoco e scossa 
l’irresoluta assemblea... Tutto si può 
Aspettare dai vostri articoli meraviglio- 
Si, — Confesso che io besandomi, da pu 

vero ingenuo, sulla carta costituzionale 
dell’Unione, sostenni il dovere e il dirit- 

to della sua apoliticità; ma sei stato pro 
prio tu con molti altri a soffocarmi, a 
disilludermi, a farmi riflettere che eon 
Voi i0 ero fuori di posto, ero un inganna- 
to; sicchè la più fulgida dimostrazione 
nell'aver portato i-miei entusiasmi in 
quella « Tommaseo » dove lo statuto 
eanta chiaro e non è uno straccio dove 
io con tua-sopportazione, mi trovo a tut- 
t’agio. Quegli entusiasmi che tu e Chien 
taroli avete in me notati e.che (come di- 
‘mostro a base di fatti nella risposte a 
Chientaroli) sono piuttosto un vostra 

sogno, non potrebbero, caso mai, avere 
lo stesso significato dell’ entusiasmo che 
un giovane innamorato nutre per una 
fanciulla che crede buona, onesta, in 
tutto conforme ai suoi sogni dorati? 

Data, dunque, e non concessa la vo- 
stra assenzione gratuita, la conseguen. 
za è tutta a vostro danno, perchè il vo. 
stro contegno fu quello che mi provò 
che... la fanciulla è tutt’altro che pura. 

Perchè quell’opposizione collettiva a 
un po’ di Cristo in iscuola? Perchè quel. 
la fetida idolatria alla laicità della sceno- 
la? Perchè, ripeto, quell’occhio di tri- 
glia alla confederazione rossa? Perchè 
quelle ovazioni plebiscitarie a esponenti 
del settarismo teppistico e piazzalolo # 

Ah, volevate passarmi la fanciulla ba- 
baca, e strillate perchè me ne aecorsi in 

tempo e provvidi ai casi miei ? 
Strillate, strillate; e continuate voi 

due a divertire il Friuli con le vostre 
esotiche concioni, To sono fiero. di. di. 
chiararvi ‘se ce ne fosse bisogno, che 
se sostengo contro le vostre basse insi. 
muazioni, la mia coerenza di idee, non 
lo faccio per la=preoccupazione di-sen- 
tirmi diminuito, ma semplicemente per 

«un legittimo orgoglio di non aver mai 
rinnegato quei principî che oggi profzs- 
so veramente libero, e non « tollerato » 
nella mia associazione. 

34. DE MONTE. 

CORDENONS 
LEGA PICCOLI PROPRIETARI, — 

L'’adunanza generale che ebbe luogo 
martedì 4 corr. riuscì animatissima. Rice- 
chi che presiedeva l’adunanza parlò a 
lungo sulla necessità della disciplina dei 

soci; raccomandò che nessuno eseguisca 
ordini di cicchessia senza prima inter- 
perrare il Consiglio Direttivo. 

° Chiuse il suo forte discorso battendo 
contro l’aleoolismo. Fu deliberato di te. 

nere adunanza straordinaria sabato 8 
-alle ore 18.30 per trattare il seguente 
ordine del giorno: 1.0) Relazione mo- 
rale — 2.0) Quote Mensili — 3.0) Dan- 
ni di guerra — 4.0) Imposte — 5.0) Và- 
rie, 

GEMONA 
SUPERBA DIMOSTRAZIONE DI 

SOLIDARIETA’ DELLE TESSILI OR. 
GANIZZATE. — La ditta « Lodigiani. 
Mergalli». proprietaria dello stabili. 
mento. serico già «De Carli » ha licen- 
ziato | 

tendere il responso della commissione di 
inchiesta, 

Le filandiere insorsero unanimi con- 
tro la decisione dell’industriale e metto- 
ledì organizzarono una ‘dimostrazione 
pubblica per provocare un intervento da 
parte dell’autorità comunale, Circa un 
centinaio di esse convennero in file ser- 
rate nella loggia municipale mentre i lo- 

ro rappresentanti erano saliti negli uffi- 
ci per trattare sul da farsi, Era presente 
l'on. Fantoni, sempre e dovunque. pre-- 
sente dove una causa giusta deve essere 

trattata e sostenuta. Il ff. di Sindaco 
prof. Benedetti espresse la propria so- 
lidarietà ne la vertenza con le operaie. 
Intanto nella sala del Comune giun- 

geva l’eco del canto « Bandiera bianca » 
che usciva entusiasta dal petto di quelle 
giovani organizzate. L’ autorità comu- 
nale volle parlare personalmente alle di- 
mostranti iper dimostrare il proprio in- 
teressamento, 

La folla intanto era aumentata perchè 
molti operai, nell’attesa, s'erano ivi ra- 
dunati. Disse prima brevi parole il se- 
gretario della Federazione Franz, atten- 
tamente ascoltato è vivamente applau- 
dito mentre espose quello che era stato 
fatto per risolvere: pacificamente la. do- 
lorosa controversia. Parlò in seguito Vi- 
Spettore prof. Benedetti approvando 1’i- 
dea di giustizia che informa il miovimen- 
to: Da ultimo, come: deputato, come cit- 

‘adino, come amico; l'on, Fantoni si die- 
se pienamente consenziente nell’appog- 
giare la lotta iniziatasi ‘pacificamente, 
Le operaie salutarono con ripetuti ap- 
plausi le parole dell’onorevole ed inyita- 
te, ritornarono al lavoro fidueiose nel 
buon esito della causa, 

Furono spediti tre telegrammi all’ing. 
Lodigiani perchè reeeda dal proposito 
dell’espulsione delle sei operaie innocen- 
ti; oltre quello del comune, uno dall’on. 
Fantoni ed'uno dal Segretario della Fe- 

derazione tessile friulana, 
Tn sede di adunanza delle tessili pres- 

so l’Unione del Lavoro locale, si decise 

la proclamazione dello sciopero di soli- 
darietà, rimandandone l’attuaziona a ri- 
sposta conosciuta dell’industriale Lodi- 
giani, Nessun incidente si ebbe a veri- 
ficare : la dimostrazione fn pacificamen- 
te condotta e riuscì imponente, 

ARTEGNA 
IL CIRCOLO « VITA NOVA , E’ 

UN’IMPRESA PER BALLI ECT 
Decio Ellero, impiegate all’Ufficio IPer- 

.re Liberate di Gemona, posto in cui sta- 
rebbe bene uno dei tanti mutilati di guer 
ra, per i quali lo stesso Decio versa spes- 
so lacrime tenere, si è fatto stendere per 
il « Giornale Funebre » ùna brodosa è 
biliosa articolessa che vorrebbe essere 
una risposta a quanto ho inserito su co- 
desto giornale circa un festino nottur- 

DO; : 
Godo di aver provocate delle afferma- 

zioni preziose per me e per il paese che 

i 27" PO TER n E rogito 
x n c or n 

sei operaie dal lavoro, senza at. 

almeno ora senza tema di sementita può 
Sapere: Che il circolo inaschio-femmina 
« Vita Nova » non sol, è lo sgabello e 
la servetta dei signori locali ma è anche 
un’ Impresa per feste da ballo ove i belli 
imbusti s’impegnano d’insegnare la me- 
rale alle ragazze, come i soldati man- 
zoniani, Potrebbe prest:: diventare una 
impresa di affiattacamere dato che :l 
Presidente signor Ernesto Furchir ne 
ha molte da disporre. F così il « Vita 
Nova » sarà una vera agenzia letteraria 
commerciale poichè è bene sapersi che 
nel suo seno ha dei corrispondenti del 
giornale delle prostitute e dei prostitu- 
ti, corrispondenti che gongolano di gioia 
nell’esternare al pubblico dei bassifondi 
la propria miseria e sporcizia intellet- 
tuale, 

Poveretti non sanno come e 'afogorsi con 
tro il sottoscritto reo di aiutare i pove- 
ri e gli scagliano ora «entro un Decio 
qualsiasi al quale gli fanno fare la par- 
te di testa di turco, mentre lui poverzi- 
to crede di fare quella del grande uomo, 
Talchè minaccia di mandare a prendere 
informazioni su me in louogri vicini e don 
tani. S’accomodi, siguarino, che io sot- 
to l’usbergo del sentirmi dantescamen- 
te puro non temo le fesserie deciane. Fes 

gataccio di far scrivere che io a Verona 
gozzovigliavo si può anche asserire che 
lo, ad Artegna gozzoviglio ancora. 

Dove era Lei, ardito dei telegrafisti 
del marcioso bosco, quando io assistevo 
ammalati infettivi? Le: precisamente fa 
ceva l'elegante proprio in Venezia. 

Non parli poi di moralità, di religio- 
ne del cuore ect, difendendosi e difen- 2 
endo i compari del « Vita Nova ». 

Quando un circolo è uu appaltatore di 
sale da ballo non ha pisogno di essere 
giudicato nella morale poichè anche i 
gonzi ed i cretinetti ca piscono la bellez- 
za di una tale moralità a rovescio. 

La morale certo non ti può imparare 
andando a seuola nelle cre piccine nelle 
profumate ville brodiane nè beandosi 
nella lettura e nelle corrispondenze del 
giornale delle donne perdute. 

I giovani della San Genesio, questi 
miei cari amici che voi. per ‘disprezzo 
chiamate « contadini » ve lo assicuro 
io che a voi potrebbero : 2nsegnare molte 

cose anche se non sono scribacchini e 
sopratutto potrebbero darvi delle lezio. 
ni di quella moralità che voi esaltate. 

Fra noi e voi è il Rubicone della mo 
rale ed io scommetto che se domani nel 

| Circolo San Genesio ‘si permettesse alle 
signorine di venire a passare qualche al. 
legra serata voi lasciar.-te le comari di 
« Vita Nova » e fareste il passaggio a 
noi. Non lusingat tevi per Ò Su questo 
punto poichè noi fedeli ‘al nostro pro- 
gramma non permetteremo mai che il 
nostro circolo diventi anfibio, ritrovo di 
cavalieri erranti e di qualche cosa cosa altro, 

Vi lasciamo ‘a voi la 1'bertà di ‘conse- 
gnare a Zotti Fiorello quella tessera che 
noi non abbiamo consegnata e vi sfidia. 
mo a provarei che il Zotti sia un Dial ico 
come voi dite. La vostra arma è Ja men- 
zogna e nel fatto del ziotti avete menti. 
to sapendo di mentire. 

Per la questione dell: armi, degli ar 
mati, delle gelosie, dei carabinieri per 
ora non aggiungo nuli: alla @rrispon- 
denza precedente per non intrilciare la 
inchiesta in corso. In seguito potrò dire 
qualche cosa anche del compare e della 
comare che firmarono « la smentita ». 

Signor Decio, se :.vesse avuta più pria 
denza e meno vanagloria avrebbe potuto 
risparmiarsi certe cantonate che non le 
fanno troppo onde. |». 

Se Lei a tal onore ci tenga, io non lo 
80 perchè in me non risiede la carbone- 
sea abilità di leggere i chori. e di sent see 
ziare cniccamente. 5 

. Punto ed ancora virgole, 
EROE penné del Popolo: 

MARANO LAG. 
LA PEDE DEI NOSTRI BUONI PE. 

SCATORI. — Riuscitissima la festa del 
le Quarant? ore, preparata da ima'predi-. 
cazione del rev, Parroco: Il paese per la 
processione di chiusa era addiritura tra- 
sformato: magnifici gli addobbi, fanta- 
stica l’illuminazione; sembrava un pae- 
se ‘incantato. Ottimo servizio prestò an- 
che la nostra filarmonica che accom- 

pagnò spesse volte l’inno del M. Garzoni 
«I erociati della Libertà» cantato con ef- 
fetto straordinario a piena voce di no- 
polo. Commovente l’istante in eui ven- 

ne con il Santissimo impartita al popo- 
lo la benedizione annunciata da tre 
squilli di tromba. 

I buoni maranesi non dimenticheran-, 
no sì care giornate di fede manifestata 
con tutto l’entusiasmo dei loro cuori, € 
il ricordo gioverà a tenerli vieppiù lega- 
tia quella religione che offre consolazio. 
ni così grandi e durature. 

FAEDIS 
PER IL NATALE AGLI ORFANI 

‘DI GUERRA. — Elenco ‘delle ‘offerte 
pro orfani di guerra raccolte dalle signo 

rine Ada Toffoletti e Ida Dreossi : 

Pascoletti D.r Francesco L. 10 — So- 
relle Rosa Tomat ved. Armellini e Au- 
rora 20 —- Borgnolo Giovanni e fam. 25 
— Famiglia Florit-Tomat 10 — Fami- 
glia Seceo Giovanni 10 — Tomat Roma- 

no 10 — Cois Filomena 5 — Famiglia 
Tomat: d’Agostini 10 — De Luca Romo- 

‘Raccolte dal sig 
serie e peggio poichè quando si ha il fe- L. 

lo 10 — Tomat Camillo 5 — Facco Joi '_ 
nesto 5 — Carlo Vidoni 5 — (Cavallo 
Virginia 5 — Paluzzano Zaccaria 5 — 
Bellina Augusto 5 -— Armellini Eliseo 
bo Cavallo Antonio — Vito e Carlo Pe 
rabò 10 — Zani Luigi 15 — Bor gnolo 
Federico e Giuseppe 4 — Coiutti Ange 
lo 5 — Coiutti Francesco 1 — Cotutti 
Luigi 1 — Totolo Luigi 1 — Totolo A- 
ristide 3 — Celledoni Catterina 1 — Fai 
dutti Antonio 1 — Regina Antonutti 1 

— Sgualdino Maria 1 — SEO Va- 
lentino 1 — Torino Angelo 2 — Bertos. 
sì Matia 2 — G.B. Antonut tti da Tor 
foletti Rosa 1 — Guido Bellina 0.50 — 
Zani Eugenio 6 — Fortunato Pietro 5 
- Bellina Alberto 5 — Grando Alfre- 
do 5 -- Cecotti Antonio 3 — Tottolo Giu 
seppe 2 — Totolo Alberto 1 — Fusaro 
Emilia 5.— Fusaro Calisto 2 — Armair» 
tarutti C. 2 — Coren cippo 10 —. 
Cerneaz lib 5 — Cecotti Antonio di 
Frane, 1.50 — Jacobuzio 1 — Grimaz 1 
— Fioritto 4 — Fioritto Antonio 1 -- 
Rovere Adamo e fam, 5 —. o Va 
dentino 3 -—— Zani Angelo 4 — Cont E. 
milio i. — illstiado la ie 
Luigi 1 — Rossig Antonio 4 — Marchîat 
Antonio PAZ Gravao Antonio L, 2 — 

De Tuca CRA 
385. — Totale L. 689.50. 

È Foti 8 # 

FRATTA DI SACILE 
GENEROSA ELARGIZIONE PER 

IL SALONE-ASILO, — L’Ulmo ap 
hob, H. Conte Carlo Brandolini venut 

a conoscenza dell’ opera filantròpica e € 
patriottica del sacerdot: Don Carlo De 
Nardi dava come sempre la sua adesio- 

e con la generosa offerta di L. 5000 P Ir 
1 erigendo Salone-Asilu 

AlL’II.mo Conte anche a mezzo della 
stampa giungano graditi i nostri vivis- 
simi ringraziamenti. 

Per dovere di riconoscenza e di giusti i 
zia pubblicheremo quanto prima l’elen- 
co di altri generosi oblatori. 

PER LA BANDIERA DEL CIRCO. 
LO G. C. S. GIUSEPPE, — L'altra se- 
ra ì nostri carissimi giovani del Circolo 
G. Cattolico 8. Giuseppe deliberarono di 
provvedersi di una Bandiera, Il nobile 
desiderio fu presto un fatto compiuto. I 
giovani hanno delle trovate n: 
SÌ privarono dei loro piccoli rimparmi 

con la loro offerta in testa nel Lo 
giorno dell’anno fecere un giro per il 
paese raggruzzolando così la bella som- 
ma di L. 1050. \ 

Bravi giovani! Avanti sempre nel ne 
me di Cristo senza rispetti umani, 

TRICESIMO 
SEDUTA CONSIGLIARE, — Venor- 

dì 7 corr. alle ore 3 por:. nella sala mu- 
nicipale si terrà il Cones'glio Comunale 
per trattare ì seguenti oggetti: 

in Seduta Pubblica: 
1. — Approvazion: della tariffa per 

‘la-tassa di famiglia : 

d, — approvazione della tariffa per 
la tas ssa di Esercizio e Rivendità; 

— Approvazione della tariffa per 
la a Vetture e Domastici; 

4. — Concessione di sussidio pr o’ 
danneggiati dell’alluvione del 20-21 sst- 
tembre 1920 (seconda lettura); 

9. — Sulla riscossinne del dazio Con 
sumo ed approvazione della relativa ta. 
riffa; 

ge trovvedimenti per la demoli. 
zione delle case ex Ellero. Comunicazio. 
ne della deliberazione del Commissario 
Prefettizio 10 ottorre 1490 relativa alla 
sg azione col signor Pilosio to 
di locali uso esercizio di caffà nel nuov 
‘Palazzo Municipalo; 

7, — Liquidazione somiministrazio. 
ni diverse fatte dall’Impress Drì Fran 
cesco per conto del Comune; 

‘ ‘8.— Apertura dì ua nuova scuola 
mista regolare nella Frazione di Leonac 

co. Comunicazione dela deliberazion. } 
della Giunta Munie:pale per la provvi- 
sta dell’aula e relativo nsateriale di ar- 
redamento. 

in Seduta Privata - 
9.— Comumeszio.e per ratifica, 

delle seguenti deliberaz zioni del Comsia- 
sario Prefettizio: 

a) Nuovo Capitolato pel Servizio: 
Medico e determinazione dello stipendio 
da corrispondersi a! Titolare della Con. 

dotta; 
i b) Nuovo Capitolato pel servizio 

Ostetrico è determinazione dello stipen. 
dio da corrispondersìi alla Levatrice; 

e) Determinazione «lello stipendio 
per il posto di Segretario Comunale e 

provvedimenti relativi 

CIVIDALE 
(ritard.) — IL 25 ANNIVERSARIO 

della Fondazione della Casa di Ricove- 
ro 1-1 921 — Il Lo di gennaio fu 
solennemente festeggiato il 25 ann; della 
fondazione della Casa di Ricovero, con 
l'intervento del sig. Sindaco; avv. Gio- 
vanni Brosadola, e di moltissime altre 
notabilità cittadme. Alle 9 del mattino 
ci fu messa cantata, ‘durante la quale 
Mons. Gattesco disse bellissime parole 
d’oceasione, elogiando i preposti all’L- 
‘stituto ed invocando l’aiuto dell’ Altissi- 
mo. Terminata la Messa, gli intervenuti 
visitarono, sotto la” guida del Segreta- 
rio, i locali ed i ricoverati, dopodichè 
si riunirono per discutere circa il modo 
di poter dare una sede più appropriata 
alla benefica Istituzione. 

Speciale di ammirazi 

A mezzogiorno fu distribu 
bondante refezione ai ricovelt 
che ai bisognosi che si preseo 
sportello. Alle 17 si chiuse 
an solenne « Te Deum ‘», al 
‘vennero tutte le Autorità. 

Un elogio particolare va 
lerte segretario e, in modo 
benemerite Suore della 
le cui cure sono affidati i ri0 
necessario, però, che Cividale 
sede più vasta e più : 
dierne esigenze, che non lo sì 
Casa di Ricovero, 

AUGURI, — In occasione 
d’Anno, il nostro Sindaco © 
auguri dei dipendenti dal 
tutti i Presidenti delle Opere 4 
tuato il Presidente della Con 
di Carità). 

CIRCOLO GIOV, FED 
Domeni ca .u, s. il Circolo 
i’emminile promosse una simpa 
scitissima a di famiglia. 
solenne funzio )ne religiosa, le gl 

Circolo-si riunirono a frater®® 
dopor Hich è s’iniziò la lotte 

idenza. Nel pol 

SÌ 19 .na “Da Villa, | 

1a conferenza alle 

lo va sempre preb 
co ine reme nto, grazie anch 
tellice rente sole zi della PIO 

2 Bianca de' ' Paciani, 

ONORIFICENZE, — Il pI 
nostro Ospedale Civile, Prof. 
Accordini, è stato, con | recente 
nominato Commendatore, È 

All’esimio prof. Accordi a 

più vivi e sinceri rallegrameni i 

PALMANOVA 
NOTIZIA DI GARE SPOE 

Giovedì, Epifania, si dispu@ 

nostro campo due care ami 
calcio. Ore 13: Squadra ‘ del 
Liberi di Trivignano con sque 

S.P. "Spa di Ajello, — Ore 15 
del 2.0 Battaglione d' Assalto ‘ 

VILÀ pas 

fate 
4 SL 

DO, 

b Si ca aci 

H Cir 

Brugger dell’Associ azione 

Palma ». | 
Dato il valore delle squadie 

panti, la riunione assume 2 
interesse generale. 

IL COMITATO « PRO passi 
dlibera d'urgenza ha destinal0! 
nimità di voti L, 500 a favoreÈ 

va Società Sportiva, locale, Je 
il Comitato ha fatto consegna È 
ma nelle mani del President? è 
tiva, accompa renandola col e 
dedica, che rispecchia delle sa 9? 
esposizioni. « Il Comitato € 

alla sua diletta figlioccia». 
L'atto munifiico, subito 2 

conoscenza fra i soci della » 
suscitato il plù vivo entusias? : ol 

Con questo il Comitato È 06 dl 
va aecrescendo il numero È 

nemerenze, inf 
LE TARGHE per applet 

sa da bollo sulle bicielette 1 

venidita presso un ufficio del: 
lazzo Comunale. 

TOMBA DI vereti 
CIRCOLO GIOVANILE. 

con piacere come questa De 
tuzione non solo attochises, 
vita sempre più prospera 0 È 
se ne possa constatare l ’inerol 
pre crescente derivato IC 
dei giovani, dall’inter 
nuo amoroso del parroco € dol 

° sidua del caro maestro SIG Lui 
tori. 

Il Teatrino funziona nd 
Rallegramenti ai giovani ed. por si 

al sig. Maestro che non pod) 
fici di nessun genere q 
del bene di tutti e specialm 
cloventù, 

MONUMENTO AI capo 
nalmente anche questo pae? - 

gli occhi alla luce ed ha co 
m'è doverosa la necessità di 
monumento ai loro caduti 
l'onore, Speriamo che il S2% 
la Sezione combattenti estottai 
questa opera. 

Gi 0 
SPILIMBER 

RECITA AL RICREATOB 
RE, — Sentiamo con piacere? pi 

nica prossima, al Ricreatori0 I 
le, vi Sarà una recita data d250) 
ni Cattoliche di Spilimberg® vd 
gramma è di prosa e musit& af 
verranno eséguiti alcuni pezzi - 
ziosa operetta: « Alla Caccl 
di Varisco; la quale contiene 
ca finissima e melodiosa qu cab 

La recita sarà replicata, po! 
la del Riereatorio è troppo 
contenere numeroso pubblic0 + 
sta che alla seconda serata, ch 

giovedì, saranno pure invità E 
gregazione di Carità, la Presi 
la Società Operaia, èce. 

Un augurio fervido alle ® 
Un bravo di cuore alle Rev. 
come per l’Albero di Natal@ 
sciano Entei pur di rius@) 
tento, al maestro Zardo che 

gregiamente le Signorine net fol 
soli, ed a tutte le altre buon? ? 
che si occupano dell’ ‘iniziativi  



Yo 
aresciallo degli alpini 

din Il suicidio. dell'amante 
sg Boori da V as (Vi: 
due Volte sposa e noi separata dal 
Btasi recata a Tarvis per far af- 
&Veva anche aperta una botts- 

di generi alimentari. Viveva con 

sa, Lina Monti, bellissima e fa- 
Azza di 18 anni. Costei amoreg- 
p amente con un maresciallo 

% Pini, tale Davide Ballerini d'an- 

bo Todi (Perugia) e l’altra ebbe 
Una di farsi trovare dalla mam- 

lite ricambiava un bacio all'in 

gazza fuggì sa in ca- 

Rel turbamento e nella dispera- 

Mese una rivoltella da un cas- 

N sparò alle tempia. Rimase mor 

‘istante, La popolazione rimase do 
in 

> 

‘ite impressionata nell’ appren- 

; è DUD 1eLOSISS ime persone in: 

tono ai mestissi:ni funerali. 

piero che seguiveno la bara, era 

ll Maresciallo Ballerini maggior | 
a dolorato ed in preda a vivissi. 

0, 

funerale il maresciallo fu av- 

aleuni amici che cercarono 

ia arlo dal luogo. Egli espresse 

lo di ritornare solo all’accan. 

Mito e così fu lasciato partire. 
DI Presso un torrentello il disgra- 

Se dal fianco la rivoltella  d'or- 

n° Si sparò alle tempia. Rimase 

0 lui pure. 
tizia del secondo suicidio dovu- 

Oofondo amore tra i due amati, 

0 enormemente l’animo buono 

to di quei paesani. 

ti pONIZZATO NELLA CULLA. 
n Rbmino di 4 mesi, figlio di certa 

to 'Ellero, rimase carbonizzato nel- 

h * culla. Un lume a petrolio ro- 

l'a le ; Sopra aveva avvolto tra le 

Mw I un baleno il lettino. Imagi- 
Solore della povera madre ! 

PLASENCIS 
TCIFUNERALI DELLA VI 

= Teri ebbero luogo i funerali 
Dovera fanciulla trucidata, Dusso 

Quali riuscirono un'imponente 

Sto l’efferato misfatto. Nu- 
È fiorone di fiori fra le quali pri- 

n ° quella del Municipio di Me- 

dn Tomba. Il paese ricoscente ren- 

#le al dott. Guido Braida, il quà- 

"tolo prese viva parte al lutto pae 

na ‘be il merito principale nella 
@ nell’arresto dell’assassino Bul 

Ofendo di Giovanni. 

mC ODERNO 
NFERENZA, — Venerdì il profes- 

Ùì patti direttore della Cattedra 

ùte d’Agricoltura tenne costì di 
“’ummerosi uditori una pratica e 
n conferenza sulla ii 
ui Parlò della cooperazione e mu- 

SÌ genere dimostrando ad evi- 
bi è sua importanza materiale e mo- 

quindi a trattare sulle mu- 

8 bestiame mostrandosi pro- 

e istituzioni di piccole mutua- 

perso il vantaggio di legaliz 

tagi Insegnandone il modo. La sua 

ù tà le.e persuasiva tenne per cir- 
8 *eatenato il numeroso udito- 

(°° “he della, conferenza fu saluta- 

} Nutrito battimani e da voei di 

avo, Speriamo che il chiarissi- 
iere non tardi a ritornare 

ta si fecero le nomine dei mem- 

Commissione della mutualità 

"a serutinio della mutualitàdent 

Temarda Pietro, Molaro Antonio 

Useppefi Molaro Angelo e Schi 

(Antos): 

40 BOLSCEVICO. —P gio- 

àamel Attilio di Luigi, e certi 

Cicuttin, tutti e tre avventizi 

» volevano! incominciare al 
pon un po’ di allegria, Per- 

ent te antecedente al Lo gen- 

si ‘arono nei pollai di Del Piccolo 

= di Tronco Luigia asportandovi 
echini e diverse galline. 

 amici,si erano ierì appena assisi 

tono în casa dello Zaramel, quando 
dep o Sorpregi dalla visita poco gradi- 

N tape rabinieri. Non avendo saputo 
ato Ne dell’odoroso ed abbondante 

ì tacchino che avevano in una 
Padella al focolare, i carabinieri 
‘tono it” medesimo con la padel- 

O Pure sequestrarono una gal 

ini un N° ancora... implume che inivaro: 
| Si dic aNgolo, decapitata, 
lOnters © Che i tre signori abbiano poi 

si de la loro bravata. Ed anzi uno 
da se; ne sarebbe scusato col dire 

nè giorni non possedeva un sol- 

Sigaretta e che perciò era 

Stretto a « SE in quel 

tuomini sono di protesi, o X S 
seguaci di Lenin! 

LAT is A N 7 
L' ALBERO DI NATALE. — Questo 

anno, ton una concorrenza grandissima 

di popolo di tutte le classi, anche a La- 

tisana nell’Asilo Popolare venne festeg- 

ciato per la seconda volta l’Albero di 

Natale carico di bellissimi e svariati 

doni. 
Per questo dobbiamo i merito = 

cregie Suore dell’Asilo Popolare ed a 

sarecchie signorine le quali con na: 

na volontà da qualche tempo lo stavano 

preparando. 
I latisanesi interpretando quest eleva» 

to sentimento mandano un sincero rin- 

graziamento alle suddette Suore e si 

omorine, ed i migliori auguri, 

LA SEDUTA CONSIGLIARE del 3ì 

dicembre. — Dopo il cordiale augurio 

DIRMI VITVRIUENTATET 

a AE LE È sa 

La quarta viuima 
del Ponte del Cormor 

Purtroppo il ponte del Cormor vel « 

Strada d’Italia, crollato in seguito del. 

la terribile alluvione, fa troppo spesso 

È vittime causa la mancanza di ripa- 

- Durante lo spazio di un mese tre fu- 

‘rono 1 AE _, perdettero la Vi- 

ta precipitando nel profondo letto. gni 

joso: un motocie dista un ciclista ed è 

pedone. 

Teri mattini 

quarta vittima; un i Povart: uomo Sessan- 

tenne, Lo vide precipitare e ùn ragazzetto 

dei casali di S., Rocco, certo Gremese. Il 

povero vecchio rimase cadavere call’. 

stante. 

Si dice che ultimamente al ponte sia 

stato posta una larva di riparo, ma co- 

me a vede, insufficiente. E’ una verge- 

gna! Quattro vittime dovrebbero indur- 

re a provvedere senza indugi! 

Elargizioni della Cooperativa Combattenti 
Il Consiglio Direttivo della Coopera- 

tiva Combattenti, nell’erogare, a fin di 

anno, ina cospicua somma a favore di 

yari Istituti cittadini di beneficenza, 

volle onorare del. suo ricordo e benefica. 

re con una sovvenzione di 500 lire, DÀ sì 

lo Marco Volpe, che. accoglie e con par. 

ticolari cure assiste quasi una cinquan- 

tina di piccoli orfani di guerra. L’Am 

ministrazione dell'Istituto desidera pub- 

blicamente ringraziare del nobile atto 

Coloro che già diedero alla Patria il con- 

tributo prezioso della loro giovinezza e 

del loro sangue. | 

Ancora dell'ubicazione 

dell’antico. Cavallino ,, 
Egregio Sig. Direttore, 

La risposta alle osservazioni del sig. 

Antonio Comini sulla situazione dello 

storico albergo « Cavallino », tema di 

vecchie pubblicazioni, è già contenuta, 

anche con particolari di anagrafe nella 

memoria letta all’Accademia e spiega 

come l'attuale albergo Roma, appunto 

l'antico « Cavallino » fosse conosciuto 

e chiamato, giusta l’uso locale col nome 

del suo conduttore, il popolare patriotia ’ 

Domenico Pletti. 

Il luogo che: poi raccattò quel titolo, e 

di eui parla il sig. Comini, fu sempre 

invece mn umile « stallo-taverna », in 

un assieme di stamberghe e di piccoli 

vcortili, una specie di argiporto, impro- 

prio non solo all’ufficio di conveniente 

albergo, Îma anche di semplice dormito- 

rio di persone civili, 
Del resto quel luogo e ‘quella situazio- 

ne, di cui pure particolarmente tratta 

la suddetta memoria, non concorderel- 

bero nenimeno, nei riguerdi, dirò così to 

pografici, con quanto riferisce nel suo 

ni al Ministro, il Delegato Stra- 

tico, sulla entrata cioè, delle earrozze 

dei deportati « dalla parte del cortile » 

e della squadra di guardie, schierato 

« sui due lati dell'albergo », a sorve- 

glianza di esso. 

Non mi dilungo in altre dimostrazio. 

ni, nè sui ricordi di intellettuali vissuti 

in quel tempo, perchè oecorrerebbe ri- 

È una gran parte del citato studio 

e delle sue note, 

la diseussione su alcuni passi soltanto, 

può riuscire eoncludente. 

. Dev.mo Federico Braidotti. 

Teatrino del Carmine 

I giovani del Oixeolo « Lelio. Mi. 
ii SE. ‘chelini » daranno oggi alle 20 

guente Programma : 
« La Filanda di Saint-Ouen », com- 

media in 2 atti: « Cavaliere », moniu- 

go; « Un Ufficiale ordinanza per mezza 
ora », farsa. . ‘| * 

A lA 

ADE “e materiale elettrico 

Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) 1 ‘Pel. 12) 

Giannetto Penazzi 
premi Ato con gran PD 
e medaglia d’ero all sho- 
sizione di Milanosper t: Com- 

> mercio ‘ingresso lampade € 
materiale ‘elettrico. Impianti 
elettricie industriali Fab- 

brica apparecchi d’ {lumi 
nazione. 

Rieco assortimento in tutti gii articoli alefric 
Deposito della Cinghia « Titamia,. in 

sueie finissima por macchina la raigliere 

qualità a prezze di vara comcorenza. 
Sconto speciale si «ipo. pi MER 

ed insfaliat ‘ploettri 

mpio 

Avi 

» 

MOIO ISTINTI CI IE eg rn e | 

e ciò non conviene, nè 

di vas anno fatto dal sig. Sindaco al 

Consiglio ed alla popolazione si passò a 

irattare dell’ordine del giorno, 
Fra altro venne stabilito all’unamimi- 

tà di entrare in Consorzio per la Ferro- 

via dal Monte al mare, concorrendo as- 

sieme agli altri capoluoghi con la som- 

ma di L. 100.000. 
Si stabilì pure di elargire la somma 

di L. 1000 ai danneggiati della provin- 

cia per l'alluvione del settembre u. s. 

Questo atto del Consiglio sia di sti- 

molo ai privati perchè ‘anche loro contri- 

buiscano ad alleviare i malanni subìti 

dalle povere a 'bcra colpite 

alluvione. 
Sia data una sincera parola di Bio ? 

all’Amministrazione Comunale per la 

sua iniziativa umanitaria ed interesse 

del Comune. 

  
  

Aiunana Al - Aristide Benedetti ., 
Nonostante le vacanze dell’ Epifania, 

che ritornarono alle famiglie molti stu- 

denti della Provincia, una cinquantina 

di soci della bezione Udinese dell’Unio- 

ne Studenti Cattolici Scuole Medie par- 

tecipò all'adunanza indetta dalla Pre- 

sidenza provvisoria. 

Presiede la riunione lo studente univ. 

Nino Mantovani vice presidente della 

Federazione Giovanile Friulana. 

-D. Ugo Masotti apre la seduta portan- 

do un caloroso ed un fervido augurio ai 

ciovani convenuti che egli con una Îra- 

se del prof. Ellero chiama «i Re dell’av- 

venire ». Si compiace che gli studenti no- 

stri, con gesto ardito e franco, abbiano 

sentita l'urgenza di stringersi in un fa- 

scio solo di forze per la difesa di quei 

principi che non sono soltanto dove- 

roso omaggio alla Fede in cui- erdeono 

ma anche riconoscimento delle pagine 

più gloriose e pure della Pa tria che a- 

mano. 
Il Presidente della riunione spiega 

quindi lo Statuto della Sez. Udinese 

« Aristide Benedetti » dell’Unione. 

Il prof. Pasquale Margreth, Assisten- 

te Ecclesiastico, prende la parola per 

portare un saluto alla memoria del va- 

loroso e. compianto ‘capitano Aristide 

Benedetti, ne tratteggia la vita di cat- 

tolico, di cittadino, di studente e di sol- 

dato, ne illustra la gloriosa morte leg- 

gendo il commovente ordine del giorno 

che la partecipò alle truppe. L'’oratore 

passa quindi ad esporre i funesti effetti 

della scuola laica e la necessità della ma- 

nifestazione aperta dei principii eristia- 

ni da parte dei nostri So udenti, Egli af- 

ferma che i cattolici si devono imporre 

nella scuola, con lo studio e.col rispetta, 

insistendo perchè abbiano a rinsaldare 

la loro Fede frequentando le conferenze 

dei Circoli e partie solarmente la Scuola 

di Religione. 
Tratta della necessità di tutelare vali- 

damente gli interessi di classe senza di- 

mostrazioni violente e rievocando la sua 

vita di studente e di cattolico nel no- 

stro Liceo, Termina con un augurio di 

seconda attività. 

«I Presidente della riunione, per la 

presidenza . definitiva della Sezione U- 

dinese propone che venga riconfermato 

il dott, Aguinaldo Basciù, al quale gli 

studenti compatti appleudono dopo una 

plebiscitaria votazione per alzata di ma- 

no. Î due vice-Presidenti risultano e- 

letti nelle persone della Sig.na Moretti 

e dello studente sig. Traunero. Segreta. 

rio viene nominato lo studente sig. Fa- 

bretto con l'elezione dei consiglieri de: 

legati per ogni istituto-scolastico della 

città, sì chiude la seduta, — 

Me 
La Presidenza notifica che le tessere 

sociali verranno prossimamente distri 

buite soltanto a coloro che henno firma- 

to o che firmeranno la regolare adesio g 

ne ed accettazione dello Statuto. Le in- 

scrizioni si ricevono ‘alla sede sociale 

{Vicolo Prampero 4) presso il Preside. 

te Dott. Basciù. 

L'Intendenza di Finanza sospende di nuove. 
le udienze al pubblico 

La seconda metà di dicembre durante 

la qualei danneggiati hanno in parte vio 

lata la consegna di non entrare nei lo- 

cali della Intendenza dove lavorano gli 

impiegati danni @uwerra, ha dato, per 

quanto in proporzioni esigue, meno ren- 

dimento di lavoro della precedente quin 

‘dicina in cui fu osservato rigorosamente 

la consegna. L'Intendente di Finanza al- 

lo seopo di dare evasione con la maggio- 

re sollecitudine alle pratiche giacenti, 

ha divisato — nell’interesse stess de 

pubblico — che la disposizione data ven- 

ga osservata scrupolosamente. 

Confida del resto anche nella coopé- 

razione di quanti possano influire nel 

persuadere il pubblico in questo senso. 

î } È î i ] È N Talmiere monicipale. del formegolo 
I Sindaco, per i formaggi in libera 

contrattazione o ceduti dallo Stato, ha 

stabilito.1 seguenti prezzi massimi -di 

vendita al minuto in corifronto di quelli 

stabiliti i:1 9 corr. mese e che sono anda. 

ti in vigore col lo gennaio corr.: 
Formaggio reggiano e parmigiano al 1 

cJe Li. 1350; al Kg. L. 15.50 — Id. lodi 

giano è uso reggiano al gle Li.1250; al 

Kg. L. 14.50 — Hd. tipi svizzeri al q.le 

“Dl 1300; al kg. L. 15.00 — ld. cacio ‘ca- 

dalla 4 

‘glia. 

‘vallo e SUR grasso al q.le Li. 1200; 

al ke, L, 14.00. — ld, id. id. semigrasso 

al que * 960; a kg. L. 11.60 — Id. gor- 

sonzola maturo al q.le L. 1200; al Km. 

I. 14.00 — Id. quartirolo maturo al q.le 

L. 920; al Kg. L. 11.20 — Ta, Fontina 
al g.le 41100; al Kg. L. 13.00 — Id. 

CEI Bitto, Branzi e similari al q.le 

. 1200; al * L. 14,00 — Id. Bra gue 

so al q. le L, 1050; al Kg. L. 12.50 - 

Id. Bra siro al q.le L. 950; al Ke: 

T.. 11.50 — Id. di latte magro al g.le 

Li. 750; al Kg. 9.50 — Id. comunque in- 
grassato al gle L. 850; al Kg. L. 10.50. 

Il lardo ed il grasso ‘di accertata pro- 

venienza estera sono di commercio  li- 

bero. 

TI prezzi di vendita dei generi cal 

mierati e non ealmierati debbonsi espor- 

re sulle singole merci con appositi car- 

telli, ‘ 

Per l’igiene e non solo... 

Riceviamo: 
Vicolo Sillio e Vicolo Caiselli, e spe- 

:ialmente il primo, sono ridotti ad una 

fogna fetente. Chi sa più, massime a te- 

nebre calate, ove porvi il piede con si- 

curezza? E i fetori che accompagnano 

tale sconcio ® Ki pronostici di ciò che 

sarà in una ventura stagione più calda? 

- Qu ali le cause n questa indecenza ? 

Cose umane, vero; ma che. non sì 

possa prov ata nel più opportuno dei 

modi da chi è preposto all’igiene pubbli- 

ca cittadina? Giornalmente, a dir poco, 

trecento persone fanno le occorenze loro 

a ridosso dei muri delle disgraziate case 

dei vicoli sopra mentovati! 

Solenne festa religioso-pattiottica 
nella Basilica di Aquileja 

Grandiose esecuzioni di musica fomadilana 
Diamo una primizia. Nella millennaria 

basilica di Aquileja entro la seconda me- 

tà di febbraio verrà celebrata la festa 

dell’Annessione della Venezia Giulia, In 

terverrà il-Duca d’Aosta e tutto l’episco 

pato veneto, E? stato incar icato 2 prov- 

vedere alle esecuzioni musiegli sacre il 

dott. don Buttò, parroco del Redentore, 

il quale con ottimo pevsiero decise di 

fare eseguire ecslusivamente. musica del 

nostro sommo Tomadini, cogliendo così 

l'occasione di onorare anche la data cen- 

tenairia del grande compositore. Non 

sappiamo a quale maestro verrà affidata 

la direzione della musita; sappiamo s0- 

lo che si vuol farè qualcosa di grandioso 

e già SÌ è pro ovisto alle masse corali; Gli 

esecutori, ci fu detto, saranno circa yn 

centinaio. Verranno eseguiti la « Messa 

Ducale » ed il « Te Deum» (grande) il 

tutto ton accompagnamento di grande 

orchestra. La notizia certo sarà accolta 

con piacere da tutti i friulani. del di 

quae de tar là dell’Judrio, 

Benefice nza 

In ricorrenza del Nataie e per onora- 

re la venerata memoria della madre e 

della zia la sig.na Annina d’Este di Tor 

re di Zuino ha elargito alla Società di 

Patronato per i Ciechi, Pcine, s sede prov 

visoria via Dante, 6, L 20 a mezza va- 

Per onorare la memoria del compian- 

to Sen, di Prampero dai Marchesi Paclo 

e Costanza di Colloredo L, 50 — Tur 

Carlo e Luciano del Torso L. 100 — Cav, 

Antonio Pisentini L. 10 alla 8. di P. per 

i Ceiehi, 

pa A 

TERTRI ED ARTE 
TRATRO SOCIALE 

«Riccioli > — 

Per la sua beneficiata, Germana d'Ary 

gi ebbe ieri sera spontanei applausi, nu- 

merose corbeilles di fiori e ricchi doni. 

  

‘Il folto pubblico gustò assai « Addio 
Giovy inezza », la fine operetta che si rio- 
de sempre volentieri se presentata con 

xbo come dalla Compagnia Riccioli. 
Dora: in mattinata replica dell’« Hì _ 

stoire d’un Pierrot » e del « Matrimonio 
di Susetta»; di sera «Il Miracolo». 

as 

Diversione. 
D'Annunzio sperava m ima rivolta 

nazionale che avesse impedito all’eserei- 
.to della Patria di costringere lui ed ì ri- 
belli all'osservanza de! Trattato di Ra- 
pallo. Egli disse — e ne riferì il « Gior- 
pale Funebre » —. 

«L'Italia assiste immobile al nostro 

sacrificio, Vi sono qua e là di mostrazio- 
; poca cosa, piecoli moti, Non è que- 

oi che cerco io ». 

lazionare l’azione, che sì lacer: \vano Je 

vesti al pensiero ‘a un fratricidio — 6 

vero — ma preventivamente del fratvi- 
cidio appioppavano l’eselusiva responsa- 
bilità al Governo.’ Non abbisogna una 

tenacia singolare di memoria per aver 

presenti tutti gli armeggii parlamentari 
dei nazionalisti e dei rinnovamentisti 

Concessa l’amnistia ai legionari, andrar 

no esenti anche i cospirateri &a resper- 

sabilità penali; ma le rempensabilità me- 

rali-politiche restano, deveno restare 

devono essere sanzionate. 
  

ATTILIO OS1iUEZZi Direttore respomsabita 
inte 

  

(Combattenti), con a capo Federzoni e. BB 
- Gasparotto, nell’ultimo scorcio  parla- 

mentare e durante le cruente giornate.. 
Paralele all’azione. parlamentare erano 
le dimostrazioni fiumarole nelle. varie 

città; lacrimevoli aborti di ciò che a- 
vrebbe dovuto-essere la rivoluzione, che 
D'Anmunzio é i suoi satrapi volevano, 

e che invece si ridusse a « piccoli mo- 
ti ». L'Italia ingrata e gozzovigliante 

- nel pensiero del Comandante — assis- 
‘steva indifferente al suo sacrificio. Non 
meritava morire per un’Italia che non 

O con una universale insurrezio 
.. la sua morte. 

% ‘compliei suoi in Italia sono ora nel. 

lo stato d’animo dei congiurati, a con- 

giura fallita, in « tremarella » e cerca- 

no il diversivo, montando l’ambiente con 

tro il Governo che sarebbe, non sempli- 
corre sponsabile, 

unico del fra trieidi 10. Non possono nega- 

re che l’attacco è venuto dai legionari, 

che i legionari usarono primi delle armi; 

ma la colpa è 

Governo, e cioè di Caviglia. Il perchè e 

percome è spiegato dal « Giornale di U- 

dine », emerito dannunziano : 
« Se il generale Caviglia, invece di 

chiedere di elargire, in quell’occasione, 

un:largo soprassoldo alle truppe ed agli 

equipaggi — il che si può prestare ad 

ce 

un equivoco — avesse proposto al Go- 

verno d’Italia di spendere quella som- 

ma per acquistare doni per i bambini di 

Fiume e poi avesse lanciato un procla- 

ma, non più comminante l’applicazione 

‘di articoli del Codice penale a coloro che 

in Fiume, armati di armi italiane, ave- 

vano salvato Fiume e dil confine giulio, 

ma un proclama di parole d’amore e di 

pace, informando che nel giorno di Na- 

iale le truppe italiane — le truppe, non 

i carabinieri e le guardie regie cne han- 

no altri uffici — avrebbero marciato ver 

so i commilitoni di Fiume con le armi 

scariche, dome quando si va incontro a 

fratelli, con le musiche in testa e le ban- 

| diere spiegate, primo . ‘avanti a tutti, il 

loro comandante: con la mano stesa al 

comandante di Fiume, per stringerglie- 

la da soldato a soldato, da italiano a ita-. 

liano, se il comandante della Venezia 

Giulio così si fosse comportato, non a- 

vrebbe dovuto reprire alcun intimo sen- 

timanto ed avrebbe ottenuto lo scopo, 

senza ricorrere a complicati ordini di o- 

perazioni e senza dover chiedere alla 

Croce Rossa l’invio di ospedali e di chi- 

i mE ghi d 

Abbiamo voluto riportare per_ intero 

il sesquipedale periodo; ne valeva la pe- 

na, per mettere in mostra gli specchi sui 

quali i cospiratori contro la Patria sono 

costretti ad arrampicarsi, 
Ma se il Governo avea tentato ogni 

via, ogni mezzo pacifico, offrendo onori 

e benefici a D'Annunzio; a cui egli ha 

risposto sempre con sipulse! Altro che 

regali peì bambini di Fiume! Ben più, 

ben molto di più avea offerto l'Italia! 

Quello che noi vogliamo ri è che l’Ita- 

lia pacifica e seria non sì lasci giocare 

dalla tentata diversione dei cospiratori, 

ma li balli e li isoli nel campo della po- 

litica come sì fa con gli epidemici nel 

campo dell’igiene. I cospiratori vanno 

bollati con minuziosa inchiesta e sottopo 

sti al giudizio dell’opinione pubblica. 

NAZIONALI COMUNI * 
NAZIONALI RAFFORZATI . 
RSTERI spegni con VENTILATORE 

ma il responsabile @ 

egualmente di Giolitti, del 

Stamane dopo lenta malattia soppor- 

tata con.eristiana ras: egnazione “Pe: 

gnevasi serenamente, munita dai eo» 

forti religiosi, l’uperosa esistenza di 

Maria Moretti Tavano 
d'anni 75 

Il marito, i figli ed 1 parenti tutti ve 

danno il triste annunzio. 

ù 

I funerali avranno Inego in Selanino- 

co oggi alle ore 9. 

Sclaunicco, 5 gennaio 1921. 
© 

BORDANO 
AVVISO DI CONCORSO. 

E° aperto il concorso «l posto di gs- 

rente responsabile della Cooperativa A- 

oricola e di Consumo di Berdane. Por 

informazioni rivolgersi all’Amministra- 

zione. Le domande devone essere presen. 

tate prima del 15 correrite mese. 

AVVISO D’ASSEMBLEA. 

Domenica 15 corrente mese avrà huo- 

co l’Assemblea generale dei Seci della 
suddetta Cooperativa di Bordano per 
trattare il seguente Ordine del Giorno: 

1.0) Resoconto gestione dal giuga? 

al dicembre 1920. 
2.0) Elezione di 4 consiglieri. . 
3.0) Elezione dei Sindaci. 
4.0) Proposte. 

Il Presidente: PICCO CANZIAN O 

Ale ae 
CAMERE tutto noee moderne, Mo- 

bili per uffici, mobili in stile e comuni 

sempre pronti in via Villalta N. 71, UL 

dine, 

dv dd 

MALATTIE DEGLI IE 
Casa ni Cura 

diel Dott. T. BALDASSABRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cara. È 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

Visite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per i 
poveri Emnedì e Giovedì 18, 14. 3 

Unime - Via Felice Caval lotti 8. 

eri di È an 

Lo. Sibiliment pre Di oh 
“SAO,, 

ha riaperto. il proprio Mege. | 

zio per la vendita di Remi, 
fiori, piante e miele, in) 

di 

Via Rialto - (Palazzo degli Uffici 
a 

Si assumono lavori in fior toi 
Sio - Pizzale YAN Lol, 7 -Tllne E — 

a una bocca 

x 

a due boreho 

NAZIONALI a nano . ® 

ESTERI a mane e motore con ventilatore . ; 

Nella sincerità dettata dall’esaspera- 
zione del piano fallito, D'Annunzio pa- 
lesò la trama che era stata ordita dai 

suoi in Jtalia per una sommossa genera- 

le che avesse vietato alle truppe regolari 

ri di obbedire agli ordine della Patria. 
Lo sprazzo di sineerità. rivelò che le insi-- 

D'Annunzio allu- stenti espressioni di | 

denti ad una volontà di sacrificio su- 

premo, ad un desìderio di morte erano 

delle « pose » intenzionali per suscitare 

nella Nazione il « pathos » propizio alla 

sommossa ini suo favore. Della quale era 

tanto sicuro che al blocco dei regolari 

      
egli rispose con la dichiarazione di guer- 

ra e con atti di ostilità formale, costrin- 

sendo Caviglia al non voluto uso delle 

ammi 

Egli confidava nell'azione dei suoi ti- 

rapiedi iv Italia, che SIAE di di 

Rivelgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE. 
AGRARIA FAISLANA, - s UDINE - PIAZZA DELL AGRARIA - Po  
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ARATRI dissodatori 

N° ‘ACQUISTI t RIPARAZIONI Tivolgero la 
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Udine - Pontebba = Tarvisio. 
Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (9) — 

(0 10454 — 1425 d. (***) — 18,30 
Gemona 4.56 d. {(*) — 6.27 (#*) — — 

11.25 d, (*) — 158.4 (999; — 
SARI a 

Carnia Stazione 6,15 è. (*) — 7.6 (29) 
— 1143 d, — 15.27 d. (593) — 

COME 
Pontebba 6.33 d {*) — 841 (99) — 

13.d. —17d (***) — 21.55 
Tarvisio a, 7.35 d, (*) — 10 (**) — 

13.55 d — 17.55 d, (***) — 23,15 
{*3 Solo martedì, giovedì e sabato. 
{**} Sospeso alla domenica. 
{***} Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udins 
Tarvisio 5.55 — 10.20 d, — 15.15 4. (ei 

— 18 (#*) — 20.454, (888) 
‘Pontebba 7.24 e ALS 

‘16.12 d.(5*) — 1931 (99) 
‘Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) + 

T6.07T-d, (**). — 2044 (*) 
Sa .31 d: esso: 

DET) 
Gemona. 853 — 12.23 d, (*) 

A eden 9) 
22.40 di. [*##) 

Udine a. 9.55 + 12.55 d. (*) 
1745. d. (**) — 22.15 (**) 

i A: d. ICT). 
{*) Solo mercoledì e sabato, 
{**} Sospeso alla domenica, 
{*##) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine - Pordenone » Conegliano 
‘Treviso « Mestre » Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 — 1854, — 14 
d, {*#*), 

* Sprdencne 8.50 — 15.18 = 19 D0d ++ 
3.664. (#en). 

2 Chnigliano 5.40 (*) --9. ds 460 = 
20.15 d-:— 3,40 d. (4#*), 

È Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,35 (®®; * 
— INIb—- 21 —4274 (99°), 

| Mestre 7.13 (*) — 11.13 — 15.18 (9% 
— 182 — 21,33 da, =" Dad CORRI, 

Ven ezia 7.25 -(*) — 11.45 — 15.30 (£*) 
sospeso la domenica — (***) So- 
speso la domenica, 

{*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 

Venezia 0.20 d. (*) — 6.95 e ) _ 9.453 
d, — 13.35 (*), 

Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9.581. 
— 13.48 (9), 

Conegliano — Pordenone — Udile 

Treviso 1.20 d. (8) — 7.88 (®) — 104800 
d. — 1445 (*), 

Conegliano 2.04 di (*) — 8.26 (#9) — 
11.34 d. — 15.85 (9). 

Pordenone 2.46 d; (*) — 9,19 (8) = 
12.22 d, — 16.31. (O). 

Udine a. 4 d. (*) — 10.35 (*) — 18.45 
d. — 184 (*). 

{") Sospeso la domenica. 

Udine » Cividale 

Udine 7.20 — 11 — 18.19. 
Cividale a, 7.50 — 11,380 — 18,40 

| Gividale = Udine 
Cividale 8,30 — 18.5 — 20 
Udine a. 9 — 13.35 — 20,30. 

Udine — CormOns — Gorizia 
Monfalcone — Trieste 

Udine 5.5 — 13.15 d. (*) — 14104 — 
16.35 SH — 18.40 — 29.40 d 

E (389), 

Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 14.46 d, 
— 17,20 (***) — 19,24 — 0.15 d. 
(1°), 

Gorizia 6.30 — 14.17 d. (*) — 15.204. 
— 20 —Q45 4; (99). 

Monfalcone 7.26 — 15.8 d, (0) — 16.19 
d. — 20.55 — 1.30 d. 

Trieste a, 8.35 — 16.54; (#) — Tai 
22 — 2.20 d. (**). 

(*) Solo mercoledì e sabato — (**) s0- ; 

lo lunedì, mercoledì e venerdì —. 

Cd Fino a Gorizia, NB, I treni 
«in partenza da Udine alle 5.5 e ale 
16.35 sono sospesi alla domenica, 

Udine — Palmanova — Servagrane 
Udine 5.20 — 16.20 (*). 
Palmanova 5.53 — 16.53 È). 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). 
(*) Sospeso alla ..omenica. 

Cervignano — Palmanova — - Udine 

Cervignano 7.85 (*) — 19. 10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19,34.. 
Udine a. 8,33 (*) — 20.10, 

(*) Sospeso alla domenica. 
=+1649 — SL d. — 5.15 d, (36°) 

Trieste — Monfalcone — Gorizia 

Cormons — Udine 

Trieste 1.80 d. (*) — 6.50 — 10.50 d, 
(®**) — 14.25 — 17.56, 

Monfalcone 2.30 d, (*) — 8.10 — ILG 
d. (9**) — 15.26 d, — 19.12, 

Gorizia 3.11 d (*) — 5.50 (#9) — 94 
— 12.33 d. (9**) —- 16.18 d, — 20.7. 

Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (**) — 
| 9.36 — 12.53 d. (eee) — 16.49d — 

«20.88. 
Udine a. 4 d, (*) — 7.5 (9*) — 10,15 

2 pre Aa 17.20 d. — 
iaia 

(*) Solo Martedì, giovedì e sabato, 
(**) Da Gorizia, de 

(#**) Solo lunedì e giovedì. 
NB. — I treni in arr'vo a Udine a ore 

7.56 21.15 cono sospesi la domenies 

Tramvia Udine = Tricesimo 

(Piazzale Osoppo) 
Partenze da Udine: 7.20 — 8.10 — 9.18 
240.10 > 11-40 ="12.25 = 13,25 — 
1425 — (15.25 — 16,25 — 17,25 — 

* 18.25 — 19.25 — 20.5. 
Partenze da Tricesimo; 6.5 — 8.15 — 

9.25 — 10.15 — 1115 — 12.30 — 

13.30 — 1430 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18,30-— 19.80 — 20,85, 

Stazione Carnia = Villa Santina 
Carnia Staz. 8.35 — 12,29 — 20,50. 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21. d0- 

Villa Santina a. 9.30 — 13.15 — 21,45. 

Villa Santina - Stazione Carnia 
Villa Santina 6 — 10.30 — 19.5, 

Tolmezzo 6.29 — 10,59 — 19,34, 

Carnia Staz. a. 6.55 — 1l dr 20. : 

"TRAMVIA UDINE- 8. DANIELE 

Partenze da Ùdine (P.G ) 8.45 — 11.55 
— 14.55 — 17.50, 

“ “Arrivi a S; Daniele: vre 10.24 — 16,34 
= 19.20, ! 

Partenze da S, Daniele; 7, 05 — 11.35 — 
14.35 — 18.15. 

. Arrivi arUdine (P. G.): ore 8,44 — 
13.15 — 16.15 — 19.54, 

Servizi automobilistici] 
—_— SPILIMBERGO. UDINE ((*) 
Partenza ‘ 6-- 12.15 arrivi 9.45 — 14 

UDINE - SPILIMBERGO 

Partenze 12.15 — 16; arrivi 14 — 17,45 | 

VILLASANTINA-UDINE (*) 

Part, 7.30 — arrivi 9.30, 

UDINE - VILLASANTINA 
Part. 16 — arrivi 18.30, 

NB. — La corriera ha coincidenza con 
quella che fa servizio da Villasantina. 
Ampezzo, 

(*) Recapito albergo « Roma» via Po. 
- seolle, 

"TARCENTO . UDINE 

Part. 8 — arrivi 8,20 
UDINE - TARCENTO — © 

Part 16. 30+ arrivi 17. 

NB. — La domenica ron fa servizio. 
Recapito albergo «Friuli», 

GEMONA-TRICESIMO, 
. Partenze da Gemona: 7 — 12.30 — 16.30 

Partenze da Tricesimo: 9 — He. 

NIMIS - UDINE © 
Part. 7.30 — 13 — arrivi 8.30 — 14, 

UDINE - NIMIS 

Part, 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17.90. 
NB. — La domenica viene effettuato 

Ep solo servizio della mattina, Rea 
al « Friuli », ! 

RIVIGNANO - UDINE 

Part. 7 — arrivi 8,30. 
UDINE - RIVIGNANO 

Part, 16.30 — arrivi 18.15. 
NB. — La domenica parte da Udine 

alle ore 11,30. Recapito albergo « Friuli» 

OSOPPO - UDINE 
| Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15. 

UDINE - OSOPPO 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 
NB. — Ogni domenica l'autovettura 

parte da Udine alle ore 12 anziehè la 

sera. Recapito albergo «Friuli».  


